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77/7, 777777, 


Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione 


16_SO50_1_LRE_16 


Legge regionale 7 novembre 2016, n. 16 
Disposizioni urgenti in materia di programmazione e contabilità. 


Il Consiglio regionale ha approvato 
Il Presidente della Regione promulga la presente legge: 


Art. 1 norme contabili urgenti 


1. Per l'anno 2016 ai fini dell'attribuzione delle somme di cui all'articolo 10, comma 35, della legge regio- 
nale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), si prende a riferimento l'assegnazione effettuata 
a titolo di quota ordinaria del fondo ordinario transitorio comunale di cui all'articolo 45, comma 2, della 
legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché 
modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), 
prevista all'articolo 7, comma 5, lettera b), della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di sta- 
bilità 2016). 

2. Alla legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per l'anno 2016), sono appor- 
tate le seguenti modifiche: 

a) il comma 133 dell'articolo 2 è sostituito dal seguente: 

<<133. L'Amministrazione regionale, al fine di promuovere i consumi delle famiglie e quindi gli investi- 
menti delle piccole e medie imprese, è autorizzata a concedere un contributo straordinario al comitato 
promotore del progetto denominato “SissiPay” volto a sostenere le attività propedeutiche, inclusi i servi- 
zi legali, la predisposizione di business plan, la formazione degli operatori e la progettazione e lo sviluppo 
tecnico, diretti alla realizzazione di una piattaforma innovativa di servizi di social lending (microcredito, 
prestiti tra privati, credito al consumo), integrata con correlati servizi di pagamento.>>; 

b) al comma 9 dell'articolo 4 le parole <<spesa di 5.260.000 euro>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<spesa di 5.010.000 euro>>; 

c)alcomma 13 dell'articolo 4 le parole <<In sede di prima applicazione, per l'anno in corso, il termine per 
l'affidamento è fissato al 18 novembre 2016.>> sono soppresse; 

d) dopo il comma 3 dell'articolo 10 è inserito il seguente: 

<<3 bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 7, della legge regionale 57/1971, come sostituito 
dal comma 3, si applicano anche a tutte le procedure che non risultino concluse alla data di entrata in 
vigore della legge regionale 7 novembre 2016, n. 16 (Disposizioni urgenti in materia di programmazione 
e contabilità).>>. 

3. All'articolo 11, comma 1, della legge regionale 14/2016, nella tabella N, le stringhe: 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


9 novembre 2016 oso] 3 


Impegno Importi 


Numerò Subnumer| Beneficia somma importo per |EPF GE 
complessiva Euro] annualità GE 


Atto cha autorizza 
la conversione 


Missione e programma opera 
originaria 


Miss. 06: Politiche giovanili, sport e 


4.117,65 i 
tempo libero 


LR. 13/2014, art. 29 


Missione e programma nuova opera 


Miss. 06: Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


DGR 1291/2016 


2016-2030  {Progr.02: Giovani 


4.117,60| 


2016 (riaccert 
70.000,00 


Progr. 01:Sport e tempo libero 


Miss. 05: Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali 


LR. 13/2014, art. 29 
DGR 1291/2016 


Residui) 
Miss. 08: Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 
60.000,00 


LR. 13/2014, art. 29 


Progr. 01: Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 


Miss. 06: Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


DGR 1291/2016 
Progr. 01: Urbanistica e assetto del 


territorio 


3.333,39] 


2033 


Progr. 01:Sport e tempo libero 


Miss. 05: Tutela e valorizzazione dei 


3.615,38] 2016-2027 


beni e attività culturali 


LR. 13/2014, art. 29 


Miss. o4: Istruzione e diritto allo studio 


DGR 1291/2016 EE Valorizzazione dei beni di 


EE storico 


| = 
1 
2016 (riaccert. E 
Miss. 06: Politiche giovanili, sport e 
20.882,35 straord. 3 
tempo libero 
Residui) 
1 393.009,00 20.882,35| 2016-2030  |Progr. 02: Giovani 
dra se | 
1 ‘000; 


LR. 13/2014, art. 29 


Progr. 01: Istruzione prescolastica 


Miss. o4: Istruzione e diritto allo studio 


DGR 1291/2016 


Miss. 05: Tutela e valorizzazione dei 
9.615,38 i K È 
beni e attività culturali 
125.000,00) — 
Progr. 01: Valorizzazione dei beni di 
9.615,44 ; 
interesse storico 


Progr. 02: Altri ordini di istruzione non 
universitaria 


Impegno 


Numero Subnumer| Beneficia somma importo per |EPF decorrenza 
o rio complessiva Euro] annualità fondi 


residui 2015 


Atto cha autorizza 
la conversione 


Missione e programma opera 
originaria 


Miss. 06: Politiche giovanili, sport e 


L.R. 13/2014, art. 29 tempo libero 


70.000,00] 


Missione e programma nuova opera 


Miss. 06: Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


DGR 1291/2016 


4.117,65] 2016-2030  |Progr.02:Giovani 
sins son | 


Miss. 06: Politiche giovanili, sport e 
20.882,35 


residui 2015 a 
tempo libero 


Progr. 01:Sport e tempo libero 


Miss. 05: Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali 


LR. 13/2014, art. 29 
DGR 1291/2016 


355.000,00 20.882,35| 2016-2030  |Progr.02: Giovani 
roasaso| son | 


LR. 13/2014, art. 29 
DGR 1291/2016 


Progr. 01: Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 


Miss. 06: Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 


Miss. 08: Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

60.000,00 2016-2031 
Progr. 01: Urbanistica e assetto del 
territorio 


Miss. 05: Tutela e valorizzazione dei 
2016-2021 , x . 
beni e attività culturali 
47.000,00 


LR. 13/2014, art. 29 


Progr. 01:Sport e tempo libero 


Miss. o4: Istruzione e diritto allo studio 


DGR 1291/2016 


Progr. 01: Valorizzazione dei beni di 
2022-2028 l 
interesse storico 


LR. 13/2014, art. 29 


Progr. 01: Istruzione prescolastica 


Miss. 04: Istruzione e diritto allo studio 


DGR 1291/2016 


Miss. 05: Tutela e valorizzazione dei 
9.615,38] 2016-2021 da È 
beni e attività culturali 
125.000,00 
| pessan] rossa | Progr. 01: Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 


Progr. 02: Altri ordini di istruzione non 
universitaria 


4. Dopo la lettera e) del comma 1 dell'articolo 15 della legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 (Razio- 
nalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei procedimenti amministrativi di spesa), è aggiunta la 
seguente: 

<<e bis) siano rispettate le disposizioni di cui all'articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).>>. 

5. L'articolo 9 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 10 (Riordino e disciplina della partecipazione della 
Regione Friuli Venezia Giulia a società di capitali), è sostituito dal seguente: 

<<Art. 9 compensi degli organi societari e dei dipendenti di società non quotate 

1. Salvo quanto diversamente disposto in senso più restrittivo da disposizioni di legge regionale, i com- 
pensi degli organi societari e dei dipendenti delle società a controllo pubblico sono disciplinati dalla 
normativa nazionale tempo per tempo vigente in materia. 

2. La disposizione di cui alcomma 1 ha efficacia dalla data di emanazione del decreto di cui all'articolo 
11, comma 6, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a parteci- 
pazione pubblica).>>. 

e. All'articolo 5 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 2015), sono appor- 
tate le seguenti modifiche: 

a) al comma 5 le parole <<, in conformità alla disciplina vigente in materia di aiuti di Stato>> sono 
soppresse; 
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b) il comma 6 è sostituito dal seguente: 

<<6. All'intervento di cui al comma 5 viene data esecuzione nel rispetto della normativa vigente in ma- 
teria di aiuti di Stato e degli obblighi derivanti dagli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea.>>. 

7. Per l'anno 2016 sono riconosciute alle Province, al fine di garantire la continuità delle funzioni e dei 
servizi, risorse per complessivi 17.284.862,30 euro attribuite, per 5.359.510,34 euro con le modalità di 
cui alcomma 13 e, per 11.925.351,96 euro, assegnando un fondo straordinario con le modalità di cui al 
comma 9. 

8. Il fondo straordinario di cui al comma 7 è così ripartito: 

a) perla quota di 9.083.774,65 euro: 

1) Provincia di Gorizia 137.858,57 euro; 

2) Provincia di Pordenone 944.957,53 euro; 

3) Provincia di Trieste 1.501.022,93 euro; 

4) Provincia di Udine 6.499.935,62 euro; 

b) per la quota di 1.836.282,81 euro assegnando gli importi di cui al comma 10; 

c) per la quota di 1.005.294,50 euro assegnando gli importi di cui al comma 11. 

9. Per la finalità di cui al comma 7 è destinata la spesa di 11.925.351,96 euro per l'anno 2016 a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella B di cui all'articolo 3, comma 1. 

10. Perla medesima finalità di cui alcomma7 spetta alle Province unimporto complessivo di 1.836.282,81 
euro, pari ai rimborsi spettanti alle medesime per i maggiori oneri sostenuti nel primo semestre 2016 
nell'esercizio della funzione di Motorizzazione civile, così suddiviso: 

a) Provincia di Gorizia 366.477,81 euro; 

b) Provincia di Pordenone 539.805 euro; 

c) Provincia di Trieste 730.000 euro; 

d) Provincia di Udine 200.000 euro. 

11. Per la medesima finalità di cui alcomma 7 spettano alle Province, in relazione agli oneri sostenuti 
e da sostenersi per il funzionamento sino al 31 dicembre 2016, in relazione alle attività e alle funzioni 
divenute di competenza regionale ai sensi della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del 
sistema Regione Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali interco- 
munali e riallocazione di funzioni amministrative), le seguenti quote: 

a) Provincia di Gorizia 230.495,80 euro, comprensivi degli oneri relativi ad ERPAG; 

b) Provincia di Pordenone 354.410 euro; 

c) Provincia di Trieste 98.300 euro; 

d) Provincia di Udine 322.088,70 euro. 

12. Per la finalità di cui al comma 7 le Province sono autorizzate a utilizzare le risorse corrispondenti ai 
crediti vantati dall'Amministrazione regionale con riferimento alle poste riguardanti le quote dei fondi 
per la produttività del personale transitato in Regione e altri trasferimenti di parte corrente per l'anno 
2016, relativi alle funzioni di cui alla legge regionale 26/2014, sino alla concorrenza di 5.359.510,34 euro, 
suddivisi nella seguente misura: 

a) Provincia di Gorizia 885.540,41 euro, comprensivi delle quote riferite ad ERPAC; 

b) Provincia di Pordenone 1.236.116,01 euro; 

c) Provincia di Trieste 1.173.977,07 euro; 

d) Provincia di Udine 2.063.876,85 euro. 

13. Al comma 5 duodecies dell'articolo 10 della legge regionale 1 ottobre 2002, n. 25 (Disciplina dell'Ente 
Zona Industriale di Trieste), le parole <<un anno>> sono sostituite dalle seguenti: <<due anni>>. 

14. | commi 32, 33 e 34 dell'articolo 2 della legge regionale 34/2015 sono abrogati. 

15. All'articolo 6 della legge regionale 34/2015 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 28 le parole <<progettazioni preliminari>> sono sostituite dalle seguenti: <<progetti di 
fattibilità tecnica ed economica>>; 

b) alcomma 29 le parole <<, presentata entro il termine perentorio del 31 agosto di ogni anno>> sono 
soppresse. 

16. Ai commi 69 e 70 dell'articolo 7 della legge regionale 34/2015 le parole <<751.584,21 euro>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<751.548,21 euro>>. 

17. Con riferimento all'estensione autorizzata del periodo di gestione dello stabilimento termale di Arta 
Terme, l'Agenzia Regionale PromoTurismoFVG può presentare, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, ulteriore domanda per la concessione del contributo di cui all'articolo 48, 
comma 1, della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della 
normativa afferente il settore terziario, per l'incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico). 
18. Al comma 2 dell'articolo 22 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l'autonomia dei 
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giovani e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità), sono aggiunte le seguenti parole: <<I contributi 
sono concessi e liquidati in un'unica soluzione anticipata nel termine stabilito dal regolamento di attua- 
zione di cui all'articolo 33.>>. 

19. Al comma 2 dell'articolo 5 della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del patrimonio 
storico-culturale della Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle commemorazioni del 
centenario dell'inizio del conflitto, nonché norme urgenti in materia di cultura), sono aggiunte le seguen- 
ti parole: <<l contributi di cui al comma 1 sono concessi e liquidati in un'unica soluzione anticipata nel 
termine stabilito dal regolamento di cui al comma 4 o dai bandi di cui al comma 5.>>. 

20. Dopo il comma dell'articolo 4 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in ma- 
teria di attività culturali), è inserito il seguente: 

<<2 bis. | finanziamenti relativi agli interventi di cui al comma 1 possono essere concessi a soggetti 
pubblici, a soggetti privati, diversi dalle persone fisiche, senza finalità di lucro o con obbligo statutario di 
reinvestire gli utili e gli avanzi di gestione nello svolgimento delle attività previste nell'oggetto sociale, 
e a società cooperative che per statuto svolgono attività esclusivamente o prevalentemente culturali 
o artistiche, salvo le specifiche esclusioni disposte nei regolamenti o negli avvisi pubblici previsti dagli 
articoli seguenti.>>. 

21. Al comma 2 dell'articolo 25 della legge regionale 16/2014 le parole: <<l finanziamenti, su richiesta 
del beneficiario sono erogati nella misura del 70 per cento a titolo di acconto nel termine stabilito dalla 
convenzione.>> sono soppresse. 

22. All'articolo 32 bis della legge regionale 16/2014 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 1 le parole <<su richiesta del beneficiario, sono erogati nella misura del 70 per cento a 
titolo di acconto>> sono sostituite dalle seguenti: <<sono concessi e liquidati in un'unica soluzione an- 
ticipata>>, e le parole: <<I saldi sono erogati successivamente all'approvazione del rendiconto.>> sono 
soppresse; 

b) alcomma 1 bis le parole <<su richiesta del beneficiario, sono erogati nella misura del 70 per cento a ti- 
tolo di acconto>> sono sostituite dalle seguenti: <<sono concessi e liquidati in un'unica soluzione antici- 
pata>>, e le parole <<L'erogazione della rimanente quota dell'incentivo è effettuata nel termine stabilito 
dai medesimi regolamenti, e comunque successivamente all'approvazione del rendiconto dell'impiego 
dell'incentivo assegnato per le medesime finalità dal Servizio regionale competente in materia di attività 
culturali nell'esercizio precedente. Qualora nell'esercizio precedente tale incentivo non sia stato asse- 
gnato, la quota rimanente è erogata successivamente all'approvazione del rendiconto relativo all’incen- 
tivo assegnato nell'esercizio corrente.>> sono soppresse. 

23. All'articolo 1 della legge regionale 17 marzo 1998, n. 7 (Interventi a favore della Riserva naturale 
marina di Miramare), sono apportate le seguenti modifiche: 

a) ilcomma 1 è sostituito dal seguente: 

<<1. L'Amministrazione regionale sostiene l'attività scientifica, di monitoraggio, didattica, educativa 
e divulgativa svolta dall'ente gestore della Riserva marina di Miramare nel campo della conoscenza e 
della tutela degli ecosistemi marini dell'alto Adriatico, in quanto sinergica e coerente con le finalità isti- 
tuzionali delle Riserve naturali regionali dell'arco costiero istituite al Capo III della legge regionale 30 
settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali), nonché l'acquisto e la 
manutenzione di attrezzature necessariamente connesse alle predette attività.>>; 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

<<2. Per le finalità di cui alcomma 1, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contribu- 
to all'ente gestore della Riserva marina di Miramare di cui al decreto interministeriale 12 novembre 1986 
(Istituzione della Riserva naturale marina di Miramare nel Golfo di Trieste).>>; 

c) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

<<3 bis. AI fine di concludere i procedimenti contributivi pendenti della Provincia di Trieste, l’Ammini- 
strazione regionale è autorizzata a impegnare ed erogare il saldo dei contributi concessi al medesimo 
soggetto gestore individuato negli atti di spesa della Provincia di Trieste e per le medesime attività ivi 
indicate.>>. 

24. All'articolo 8 della legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme regionali per la tutela dei prati stabili 
naturali), sono apportate le seguenti modifiche: 

a) alcomma 2 le parole: <<privati, con priorità agli imprenditori agricoli professionali,>> sono soppresse; 
b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

<<3. Il contributo forfetario annuo è fissato in 250 euro per ettaro o per frazioni inferiori all'ettaro sino al 
limite massimo per unità di superfice previsto dalla disciplina comunitaria e non è cumulabile con altre 
sovvenzioni. Detto limite non trova applicazione per prati stabili di superficie inferiore ai 5000 metri 
quadri.>>; 

c) ilcomma 3 bis è sostituito dal seguente: 

<<3 bis. | contributi previsti dal comma 2 sono concessi in osservanza delle disposizioni del regolamento 
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 
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e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo.>>. 
25. Per l'anno 2016 sono ammesse le domande di cui all'articolo 8 della legge regionale 9/2005 perve- 
nute entro la data di entrata in vigore della presente legge. 

26. In seguito al subentro della Regione nelle funzioni svolte dalle Province ai sensi dell'articolo 16 della 
legge regionale 27 novembre 2006, n. 24 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli Enti lo- 
cali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, pianificazione territoriale e urbanistica, mobilità, 
trasporto pubblico locale, cultura, sport), i procedimenti relativi ai contributi per lo smaltimento dell'a- 
mianto, in corso alla data dell'1 luglio 2016, sono conclusi dalla Regione nel rispetto di quanto previsto 
nei relativi bandi emanati dalle Province, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 16 della legge 
regionale 9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in materia di ambiente, territorio, attività economiche 
e produttive, sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio immobiliare 
pubblico, società finanziarie regionali, interventi a supporto dell’Iniziativa Centro Europea, trattamento 
dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate). 

27. Il Comune di Udine è autorizzato a utilizzare le eventuali economie contributive conseguite in corso 
di realizzazione dei lavori per la realizzazione dell'opera sovvenzionata con decreto n. 2631/Cult/5SP 
del 7 settembre 2006, per ulteriori lavori di adeguamento e ristrutturazione del Palasport Carnera, già 
finanziati con decreto n. 4444/Cult/5SP del 15 novembre 2006. 

28. Per le finalità di cui al comma 27 il Comune di Udine, entro iltermine del 31 dicembre 2016, presenta 
apposita istanza di utilizzo delle economie contributive di cui al comma 27 al Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva che autorizza l'utilizzo delle economie contributive medesime. 

29. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ad a. Artisti associati - società cooperativa un 
contributo straordinario per la realizzazione della nuova piattaforma della danza - N.1.D. in programma 
a Gorizia nel 2017. 

30. Per le finalità di cui al comma 29 a. Artisti associati - società cooperativa, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, presenta alla Direzione centrale competente in materia 
di cultura apposita istanza corredata di una relazione illustrativa del progetto da realizzare e del relativo 
preventivo di spesa. Il finanziamento è concesso e liquidato, fino all'ammontare del 100 per cento della 
spesa ammissibile, in un'unica soluzione anticipata. 

31. Per le finalità di cui alcomma 29 è destinata la spesa di 150.000 euro per l'anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
B di cui all'articolo 3,comma 1. 

32. Per l'avvio della gestione dell'attività dell'Archivio dei giochi di cui all'articolo 6, comma 20, della legge 
regionale 14/2016, l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Udine, nell'eser- 
cizio 2017, un contributo straordinario di complessivi 380.000 euro, suddivisi in 180.000 euro per l'anno 
2017 e 200.000 euro per l'anno 2018. 

33. Perle finalità di cui al comma 32 il Comune di Udine, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, presenta alla Direzione centrale competente in materia di cultura apposita istanza 
corredata diuna relazione illustrativa e del relativo preventivo di spesa. Per l'anno 2017 il finanziamento è 
liquidato, fino all'ammontare del 100 per cento della spesa ammissibile, in un'unica soluzione anticipata. 
34. Per le finalità di cui alcomma 32 è destinata la spesa di complessivi 380.000 euro, suddivisi in 180.000 
euro per l'anno 2017 e 200.000 euro per l'anno 2018 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore cultu- 
rale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui all'articolo 3, comma 1. 

35. Al comma 21 dell'articolo 6 della legge regionale 14/2016 le parole <<Con il decreto di concessione 
sono stabilite le modalità di erogazione e i termini di rendicontazione del contributo.>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<Il finanziamento è concesso e liquidato, fino all'ammontare del 100 per cento della 
spesa ammissibile, in un'unica soluzione anticipata. Le modalità di rendicontazione sono stabilite con 
decreto di concessione.>>. 

36. Per le finalità di cui all'articolo 6, comma 87, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge fi- 
nanziaria 2015), Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Fondazione Palazzo Coronini 
Cronberg di Gorizia un ulteriore contributo di 2 milioni di euro. 

37. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 36 è presentata al Servizio compe- 
tente in materia di beni culturali entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione illustrativa dei nuovi interventi previsti e del relativo preventivo di spesa. Ai fini 
dell'individuazione delle tipologie di spese ammissibili, nonché della fissazione dei termini del procedi- 
mento si fa rinvio alle disposizioni del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 
27 ottobre 2015, n. 226/Pres. (Regolamento concernente le modalità di concessione, erogazione e rendi- 
contazione del contributo previsto a favore della fondazione Palazzo Coronini Cronberg onlus di Gorizia). 
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38. Perle finalità di cui alcomma 36 è destinata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 1 (Valorizzazione 
dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
B di cui all'articolo 3, comma 1. 

39. Agli enti locali che non hanno rispettato il patto di stabilità per l'anno 2015, la sanzione di cui all'ar- 
ticolo 20, comma 11, della legge regionale 18/2015, ferme restando le altre sanzioni, si applica nella 
misura del 30 per cento della differenza tra l'obiettivo assegnato dalla Regione nel 2015 in termini di 
saldo finanziario di competenza mista e il saldo effettivamente conseguito nel medesimo anno. 

40. La sanzione di cui all'articolo 20, comma 11, della legge regionale 18/2015, da applicare agli enti 
locali che non hanno rispettato il patto di stabilità per l'anno 2015, è ridotta di un importo pari alle spese 
per l'edilizia scolastica sostenute nel corso dell'anno 2015, purché non già oggetto di contribuzione per 
la stessa finalità nel medesimo anno, ovvero di esclusione dal saldo valido ai fini della verifica del rispetto 
del patto di stabilità interno. 

41. Ai fini di quanto previsto al comma zo gli enti locali che non hanno rispettato il patto di stabilità per 
l'anno 2015, comunicano alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle riforme, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'ammontare complessivo delle spese 
sostenute nell'anno 2015 per l'edilizia scolastica. 

42. Le richieste di adesione al Programma triennale di conversione degli incentivi pluriennali, di cui all'ar- 
ticolo 16 della legge regionale 18/2015, e approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 1978 
del 21 ottobre 2016, ma non soddisfatte per mancanza di fondi sufficienti, sono soddisfatte in relazione 
agli ulteriori fondi stanziati con la presente legge a valere sulle pertinenti autorizzazioni di spesa previste 
dalla Tabella A di cui all'articolo 2, comma 1, e dalla Tabella B di cui all'articolo 3, comma 1, fino a esauri- 
mento dei medesimi, fermo restando il criterio previsto dall'articolo 16, comma 6, lettera c), della legge 
regionale 18/2015 dell'integrale finanziamento dell'incentivo ammesso a conversione. 

43. Per l'anno 2016 è autorizzata la conversione dell'incentivo pluriennale in quote annuali costanti con- 
cesso al Comune di Cividale con decreto di concessione n. 6173/760/2013/0/1 in contributo in conto 
capitale da corrispondere in base alla progressione della spesa ai sensi dell'articolo 16, comma 1, della 
legge regionale 18/2015. L'importo dell'incentivo ammesso alla conversione è ridotto dell'ammontare 
originariamente destinato al sollievo degli oneri finanziari inerenti all'investimento, pari a 600.000 euro. 
Il Servizio competente al procedimento contributivo assegna un termine al Comune beneficiario non 
inferiore a dieci giorni per aderire alla conversione. In caso di adesione, il contributo è pagato tramite il 
Fondo per il coordinamento dei rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali di cui all'articolo 
28 della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell'ordinamento regionale in 
materia urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, teleco- 
municazioni e interventi contributivi). 

44. Per le finalità di cui alcomma 43 è destinata la spesa di 600.000 euro per l'anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio e edilizia abitativa) e sul Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del 
territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2016- 
2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui all'articolo 3, comma 1. 
45. Con proprio decreto il Ragioniere generale è autorizzato a effettuare le regolazioni contabili con- 
seguenti alla deliberazione della Giunta regionale n. 1978 del 21 ottobre 2016, alla disposizione di cui 
al comma 42 e alla disposizione di cui al comma 43 e, ove necessario, a disporre la revoca dei decreti 
di liquidazione e a ordinare la chiusura dei ruoli di spesa fissa adottati a valere sugli impegni oggetto di 
conversione. 

46. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario di 80.000 euro al 
Comune di Cercivento per la realizzazione dell'illuminazione pubblica per la sicurezza della via di accesso 
al complesso “Bosco Museis” attualmente utilizzato come comunità per minori. 

47. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 46 è presentata alla Direzione cen- 
trale infrastrutture e territorio, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico dell'opera, nonché di un cronoprogram- 
ma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori. Con il decreto di concessione del 
contributo sono fissati i termini di esecuzione dell'intervento, le modalità di erogazione del contributo e 
di rendicontazione della spesa. 

48. Per le finalità previste dalcomma 46 è destinata la spesa di 80.000 euro per l'anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) e sul Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del 
territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2016 - 
2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui all'articolo 3, comma 1. 
49. Il fondo di cui all'articolo 7, comma 60, della legge regionale 34/2015 è incrementato per l’anno 2016 
di ulteriori 5.420.000 euro. La quota di cui all'articolo 7, comma 61, lettera b), della medesima legge re- 
gionale 34/2015, è incrementata di ulteriori 5.420.000 euro. 
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50. La quota di incremento di cui al comma 49 è ripartita secondo i criteri di cui all'articolo 7, comma 62, 
della legge regionale 34/2015. 

51. Peri criteri di riparto di cui alcomma 50 trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 9, com- 
mi 39 e 40, della legge regionale 14/2016. 

52. Le risorse di cui alcomma 49 sono concesse ed erogate d'ufficio in un'unica soluzione. Entro due anni 
dall'erogazione il beneficiario presenta alla Regione una certificazione attestante l'avvenuta destinazio- 
ne della quota ricevuta per spese d'investimento. 

53. Per la finalità prevista al comma 49 è destinata la spesa di 5.420.000 euro per l'anno 2016 a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsio- 
ne della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella B di cui all'articolo 3, comma 1. 

54. Il recupero della quota di cui all'articolo 7, comma 71, lettera b), della legge regionale 34/2015, è 
subordinato agli esiti delle trattative tra lo Stato e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia in merito ai 
conteggi a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 188 del 20 luglio 2016. 

55. Per l'anno 2016 l'Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare un contributo di 20.000 
euro, per oneri correnti, ai Comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario plurien- 
nale e il relativo piano sia stato approvato dalla Corte dei conti entro il 30 giugno 2015 e che entro il 
31 dicembre 2015 hanno già ripianato il disavanzo per un importo superiore a quello programmato nel 
medesimo piano. 

56. Il contributo di cui al comma 55 è concesso d'ufficio dal Servizio competente in materia di finanza 
locale. 

57. Per la finalità prevista al comma 55 è destinata la spesa di 20.000 euro per l'anno 2016 a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella B di cui all'articolo 3, comma 1. 

58. Per l'anno 2016, in via sperimentale, l'Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare un fon- 
do di 488.000 euro, a titolo di indennizzo una tantum e in misura forfetaria, ai Comuni con popolazione 
inferiore a 2.000 abitanti, che hanno registrato un rapporto percentuale maggiore al 2 per cento, tra 
presenze medie di stranieri definiti nell'ambito delle normative sulla protezione internazionale e popo- 
lazione residente al 31 dicembre 2015, in base ai dati comunicati dalla Direzione centrale competente 
per materia. 

59. Le risorse assegnate ai Comuni ai sensi del comma 58 devono essere prioritariamente utilizzate al 
fine di implementare politiche giovanili e della famiglia, compresi interventi per l'abbattimento dei costi 
dei servizi per l'infanzia e i giovani. 

60. La registrazione della presenza di stranieri fa riferimento al periodo 1 gennaio-30 settembre 2016. 
61. L'indennizzo di cui al comma 58 è concesso d'ufficio dal Servizio competente in materia di finanza 
locale, nella misura massima di 2.000 euro per presenza di straniero. 

62. Per la finalità prevista al comma 58 è destinata la spesa di 488.000 euro per l'anno 2016 a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella B di cui all'articolo 3, comma 1. 

63. Per l'anno 2016 l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un'assegnazione straordi- 
naria ai Comuni di Fiumicello e Villa Vicentina, già facenti parte di un'Unione comunale, nella misura di 
70.000 euro ciascuno, al fine di garantire i trasferimenti in precedenza accordati all'Unione medesima. 
e4. | contributi di cui al comma 63 sono concessi d'ufficio dal Servizio competente in materia di finanza 
locale. 

65. Per la finalità prevista al comma 63 è destinata la spesa di 140.000 euro per l'anno 2016 a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella B di cui all'articolo 3, comma 1 

66. Per l'anno 2016 sono ammissibili a finanziamento le spese sostenute ai sensi della legge regionale 
17 febbraio 2011, n. 2 (Finanziamenti al sistema universitario regionale), da parte del sistema universi- 
tario regionale a decorrere dall’1 gennaio 2016. 

67. Nel caso di incentivi pluriennali per spese di investimento nel settore socio-sanitario di competenza 
della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, oggetto di con- 
versione ai sensi dell'articolo 16 della legge regionale 18/2015, l’Amministrazione regionale è autorizza- 
ta a rideterminare, nella misura massima del 100 per cento della spesa ritenuta ammissibile da parte del 
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Nucleo di valutazione degli investimenti sanitari e sociosanitari sulla base della progettazione definitiva, 
o esecutiva qualora disponibile, la quota degli incentivi concessi, ai sensi dell'articolo 40 della legge re- 
gionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale), per interventi edili impiantistici costituita dalla somma dell'ammontare 
complessivo delle annualità degli incentivi pluriennali oggetto di conversione e degli ulteriori incentivi 
in conto capitale. 

68. L'Amministrazione regionale ripartisce il Fondo regionale minori stranieri non accompagnati di cui 
l'articolo 39 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la pro- 
mozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), ai sensi e per gli effetti dell'articolo 14 della legge 
regionale 9 dicembre 2015, n. 31 (Norme per l'integrazione sociale delle persone straniere immigrate), in 
relazione alle disponibilità di bilancio, in misura proporzionale tra tutti i Comuni richiedenti, ammettendo 
a finanziamento il 100 per cento delle spese sostenute che restano a carico dei Comuni con popolazione 
inferiore o uguale a 15.000 abitanti e l'80 per cento delle spese sostenute che restano a carico dei Co- 
muni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. 

69. | Comuni presentano domanda di finanziamento alla Direzione competente, attestando le spese 
sostenute per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati nell'anno 2016 al netto del contributo 
statale di cui all'articolo 23, comma 11, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento pa- 
trimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

70. | Comuni sono autorizzati a dichiarare anche i costi sostenuti nei mesi di novembre e dicembre 2015 
non contemplati nella domanda relativa all'anno 2015 ovvero altri costi relativi all'accoglienza rimasti 
non coperti nell'anno 2015. 

71. Con riferimento all'anno 2016 i termini per presentare da parte dei Comuni capofila la domanda di 
contributo per infestazioni di simulidi, di cui all'articolo 4, comma 9, della legge regionale 29 gennaio 
2003, n. 1 (Legge finanziaria 2003), sono riaperti per la durata di sette giorni a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

72. Con riferimento all'anno scolastico 2015-2016 i termini per presentare la domanda di contributo da 
parte dei soggetti gestori di nidi d'infanzia, finalizzato al contenimento delle rette poste a carico delle 
famiglie per l'accesso al servizio di nido d'infanzia, in attuazione dell'articolo 9, commi 18 e 19, della legge 
regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), e con le modalità e procedure previste dal 
regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 31 maggio 2011, n. 128 (Regolamento 
per la determinazione dei criteri di ripartizione e delle modalità di concessione, erogazione e rendiconta- 
zione dei contributi ai gestori pubblici, privati e del privato sociale dei nidi d'infanzia), sono riaperti per la 
durata di sette giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge. 


Art. 2 variazioni contabili urgenti allo stato di previsione della spesa - 
avanzo 


1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni 
alle Missioni e ai Programmi di cui all'allegata Tabella A relative alle somme già iscritte con la legge 
regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per l'anno 2016), a titolo di avanzo libero 
applicato al bilancio ai sensi degli articoli 42, comma 6, e 50 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Re- 
gioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 


Art. 3 variazioni contabili urgenti allo stato di previsione della spesa e 
dell'entrata 


1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni 
relative alle Missioni e ai Programmi di cui all'allegata Tabella B. 

2. Nello stato di previsione dell'entrata del bilancio per gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni 
relative ai Titoli e alle Tipologie di cui all'allegata Tabella C. 

3. Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 sono introdotte le variazioni 
alle Missioni e ai Programmi di cui alla annessa Tabella D relativa all'aggiornamento delle previsioni di 
cassa. 


Art. 4 copertura finanziaria 


1. Le nuove autorizzazioni di spesa previste nella Tabella A di cui all'articolo 2, comma 1, trovano coper- 
tura nel quadro delle riduzioni di spesa ivi previste. 

2. Le nuove autorizzazioni di spesa previste nella Tabella B di cui all'articolo 3, comma 1, trovano coper- 
tura nel quadro delle riduzioni di spesa ivi previste e dagli incrementi di entrata previsti dalla Tabella C di 
cui all'articolo 3, comma 2. 
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Art. 5 entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 
Data a Trieste, addì 7 novembre 2016 


SERRACCHIANI 
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell'articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall'articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note all'articolo 1 
- Il testo dei commi da 32 a 36 dell'articolo 10 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22, è il seguente: 
Art. 10 finalità 9 - sussidiarietà e devoluzione 

- omissis - 
32. A decorrere dalla data concordata con la Banca d'Italia le somme versate a titolo di addizionale comunale all’im- 
posta sul reddito delle persone fisiche - Regione Friuli Venezia Giulia, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360 (Istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, a norma dell'articolo 48, comma 10, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall'articolo 1, comma 10, della legge 16 giugno 1998, n. 
191) e successive modifiche, con l'indicazione del codice identificativo della Regione Friuli Venezia Giulia e senza 
l'indicazione del codice catastale del comune beneficiario, sono riversate sul conto corrente intestato alla Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, aperto presso la Tesoreria provinciale dello Stato. 
33. L'Amministrazione regionale è autorizzata a chiedere al Ministero delle Finanze la chiusura della contabilità 
speciale n. 1905, istituita presso la tesoreria della Banca d'Italia, sezione di Trieste, intestata alla Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia per la gestione delle somme introitate a titolo di addizionale comunale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche. Le risorse eventualmente esistenti sulla contabilità speciale n. 1905 alla data concordata con 
la Banca d'Italia sono versate sul conto corrente intestato alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, aperto pres- 
so la Tesoreria provinciale dello Stato. 
34. Le entrate derivanti dal disposto di cui ai commi 32 e 33 sono accertate e riscosse sull'unità di bilancio 2.1.207 
con riferimento al capitolo 1792 dello stato di previsione dell'entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 
e del bilancio per l'anno 2011. 
35. Le somme accertate e riscosse, a chiusura d'esercizio, con riferimento all'unità di bilancio 2.1.207 e al capitolo 
1792 dello stato di previsione dell'entrata, sono attribuite, entro il 30 settembre dell'anno successivo, ai Comuni che 
hanno deliberato, fino all'anno d'imposta 2007, l'istituzione o la variazione dell'aliquota dell'addizionale comunale 
all'imposta sul reddito delle persone fisiche in misura proporzionale all'assegnazione effettuata a titolo di trasferi- 
mento ordinario. Non beneficiano del riparto i comuni che hanno deliberato l'istituzione per la prima volta dell’ad- 
dizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche per l'anno d'imposta 2007 e pubblicato la relativa 
deliberazione oltre il termine del 15 febbraio 2007 fissato dalla normativa statale. 
36. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 35 fanno carico all'unità di bilancio 9.1.1.1153 con riferimento al 
capitolo 1743 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per 
l'anno 2011. 

- omissis - 


- Il testo dell'articolo 45 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, è il seguente: 

Art. 45 norma transitoria per il finanziamento dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali 

1.1 Comuni e le Unioni territoriali intercomunali beneficiano del riparto della quota del fondo ordinario e di perequa- 
zione di cui all'articolo 15, comma 1, lettera a), dall'anno successivo a quello di entrata in vigore della legge regionale 
di cui all'articolo 9 e, comunque, al termine della fase transitoria di finanziamento per l'accompagnamento al supe- 
ramento del trasferimento basato sul criterio storico. 

2. Fino all'applicazione a regime del fondo ordinario e di perequazione e, comunque, per i primi cinque anni dall'en- 
trata in vigore della presente legge, i Comuni beneficiano annualmente del trasferimento a valere sul Fondo ordina- 
rio transitorio comunale che viene ripartito: 

a) per una parte, definita quota ordinaria, in misura proporzionale al trasferimento ordinario assegnato nel 2013, 
ai sensi dell'articolo 10, commi 8 e 44, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), e nel 
rispetto delle previsioni di cui all'articolo 42, comma 4, della legge regionale 26/2014. 

b) per la rimanente parte, definita quota di perequazione, in base ai criteri definiti con regolamento regionale che 
tengono conto delle caratteristiche demografiche, territoriali e socioeconomiche dell'ente, e laddove già determi- 
nata, della spesa standard e della capacità fiscale. 

3. Nel primo anno di applicazione del sistema transitorio di finanziamento di cui al comma 2, la quota ordinaria è 
quantificata nella misura dell'85 per cento dello stanziamento del fondo ordinario transitorio, mentre il restante 15 per 
cento è destinato alla quota di perequazione. Negli anni successivi la quota ordinaria si riduce progressivamente ad 
incremento di quella di perequazione per accompagnare gli enti verso il nuovo sistema di riparto di cui all'articolo 15. 
4. Fino all'applicazione a regime del fondo ordinario e di perequazione, le Unioni territoriali intercomunali beneficia- 
no annualmente del trasferimento a valere sul fondo ordinario transitorio delle Unioni, che viene ripartito tenuto 
conto del trasferimento ordinario già spettante alle Comunità montane e in relazione alle funzioni comunali eserci- 
tate e gestite dall'Unione, nonché alle funzioni provinciali trasferite all'Unione territoriale intercomunale. 

5. La quantificazione dello stanziamento del trasferimento ordinario transitorio dei Comuni e delle Unioni territo- 
riali intercomunali è determinata con legge finanziaria regionale, tenendo conto delle funzioni spettanti a ciascuna 
tipologia di ente locale. 
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- Il testo dei commi da 5 a 12 dell'articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 20135, n. 34, è il seguente: 
Art. 7 sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica 

- omissis - 
5. Il fondo ordinario transitorio comunale di cui all'articolo 45, comma 2, della legge regionale 18/2015, pari a 
1.053.059.838,45 euro per il triennio 2016-2018 e a 352.819.838,45 euro per l'anno 2016 e a 350.120.000 euro per 
ciascuno degli anni 2017-2018, è assegnato per l’anno 2016: 
a) per 14.565.198,33 euro a titolo di quota specifica, ripartita in misura proporzionale alle assegnazioni attribuite ai 
Comuni ai sensi dell'articolo 10, commi 20, 22 e 26, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 
2015), e dell'articolo 10, commi 22 e 24, della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 2015); 
b) per 287.516.444,10 euro a titolo di quota ordinaria, ripartita in misura proporzionale al trasferimento ordinario 
unitario di cui all'articolo 10, comma 8, della legge regionale 27/2014, e all'articolo 10, comma 5, della legge regio- 
nale 20/2015; 
Cc) per 50.738.196,02 euro a titolo di quota di perequazione, ripartita in base ai criteri definiti con regolamento regio- 
nale, che tengono conto anche delle caratteristiche demografiche, territoriali e socioeconomiche dell'ente. 
6. In via straordinaria per l'anno 2016 i Comuni trasferiscono una parte delle risorse di cui al comma 5 a favore delle 
Unioni territoriali ntercomunali costituite ai sensi della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del siste- 
ma Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e rialloca- 
zione di funzioni amministrative), in relazione alle funzioni comunali esercitate o gestite dall'ente sovracomunale di 
cui fanno parte dalla data di attivazione delle medesime funzioni e fino alla fine dell'esercizio 2016. 
7. Il trasferimento di cui al comma 5 comprende anche la quota per gli oneri del comparto unico del personale in- 
quadrato nelle piante organiche aggiuntive costituite, in forza dell'articolo 41 ter della legge regionale 19 dicembre 
1996, n. 49 (Norme in materia di programmazione, contabilità e controllo del Servizio sanitario regionale e dispo- 
sizioni urgenti per l'integrazione socio-sanitaria), presso le Aziende per i servizi sanitari, nonché il personale dei 
consorzi istituiti ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera b), della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme 
per l'integrazione dei servizi e degli interventi sociali e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 " Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale ed i diritti delle persone 
handicappate “), e i Comuni trasferiscono a detti soggetti quote adeguate di assegnazione. 
8. Per l'anno 2017, il fondo di cui al comma 5 è assegnato: 
a) per 14.565.198,33 euro a titolo di quota specifica, ripartita in misura proporzionale all'assegnazione attribuita ai 
sensi del comma 5, lettera a); 
b) per 234.888.361,17 euro a titolo di quota ordinaria, ripartita in misura proporzionale al trasferimento ordinario 
unitario di cui all'articolo 10, comma 8, della legge regionale 27/2014, e all'articolo 10, comma 5, della legge regio- 
nale 20/2015; 
Cc) per 100.666.440,50 euro a titolo di quota di perequazione, ripartita in base ai criteri definiti con regolamento 
regionale. 
9. Per l'anno 2018 il fondo di cui al comma 5 è assegnato: 
a) per 14.565.198,33 euro a titolo di quota specifica, ripartita in misura proporzionale all'assegnazione attribuita ai 
sensi del comma 5, lettera a); 
b) per 184.555.140,92 euro a titolo di quota ordinaria, ripartita in misura proporzionale al trasferimento ordinario 
unitario di cui all'articolo 10, comma 8, della legge regionale 27/2014, e all'articolo 10, comma 5, della legge regio- 
nale 20/2015; 
C) per 150.999.660,75 euro a titolo di quota di perequazione, ripartita in base ai criteri definiti con regolamento 
regionale. 
10. Non beneficiano del riparto della quota di perequazione del fondo ordinario transitorio comunale, totalmente 
o nella misura indicata nel regolamento di cui al comma 5, lettera c), i Comuni che non trasmettono nei modi e nei 
tempi previsti dalla Regione i dati in loro possesso necessari per la determinazione e la quantificazione della pre- 
detta quota. 
11. Con la legge di assestamento di bilancio dell'anno 2016 si provvederà per gli anni 2017 e 2018 a destinare una 
quota dello stanziamento dei Comuni, relativo ai predetti anni e indicato al comma 5, alle Unioni territoriali interco- 
munali a incremento del fondo ordinario transitorio di detti enti. 
12. Per le finalità previste al comma 5 e ai commi 8 e 9 è destinata la spesa complessiva di 1.053.059.838,45 euro, 
suddivisa in ragione di 352.819.838,45 euro per l'anno 2016 e 350.120.000 euro per ciascuno degli anni 2017-2018 
a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 - con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella G di cui alcomma 77. 

- omissis - 


- Il testo dei commi da 133 a 137 dell'articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

Art. 2 attività economiche 

- omissis - 

133. L'Amministrazione regionale, al fine di promuovere i consumi delle famiglie e quindi gli investimenti 
delle piccole e medie imprese, è autorizzata a concedere un contributo straordinario al comitato promoto- 
re del progetto denominato “SissiPay” volto a sostenere le attività propedeutiche, inclusi i servizi legali, 
la predisposizione di business plan, la formazione degli operatori e la progettazione e lo sviluppo tecnico, 
diretti alla realizzazione di una piattaforma innovativa di servizi di social lending (microcredito, prestiti tra 
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privati, credito al consumo), integrata con correlati servizi di pagamento. 
134. La domanda di contributo di cui al comma 133, corredata della relazione tecnica e del relativo preventivo di 
spesa, è presentata alla Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione, entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 
135. Con il decreto di concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del medesimo e sono 
fissati i termini e le modalità di rendicontazione delle spese. 
136. Il contributo di cui alcomma 133 è cumulabile con altri finanziamenti nel limite massimo del costo del progetto. 
137. Per le finalità previste dal comma 133 è destinata la spesa di 100.000 euro per l'anno 2016 a valere sulla Mis- 
sione n. 14 (Sviluppo e competitività), Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) del- 
lo stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

- omissis - 


- Il testo dei commi da 1 a 16 dell'articolo 4 della legge regionale 14/2016, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 4 assetto del territorio e edilizia 

1. All'articolo 7 ter della legge regionale 7 marzo 1983, n. 20 (Norme procedurali e finanziarie per la corresponsio- 
ne dei contributi annui costanti alle Amministrazioni provinciali per l'espletamento delle funzioni delegate ai sensi 
della legge regionale 22 agosto 1966, n. 23 e successive modificazioni ed integrazioni), sono apportate le seguenti 
modifiche: 

a) al primo comma le parole <<, con priorità per le esigenze delle comunità insediate in zone di recente urbanizza- 
zione >> sono soppresse; 

b) al quinto comma le parole <<, mobilità, pianificazione territoriale lavori pubblici, università >> sono sostituite dalle 
seguenti: << e territorio >> e dopo le parole << entro quarantacinque giorni dall'entrata in vigore del regolamento.>> 
sono aggiunte le seguenti: << Qualora con la legge di assestamento del bilancio siano introdotte variazioni nello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale e del bilancio annuale all'unità di bilancio e all'apposito capi- 
tolo di spesa relativo ai contributi di cui al primo comma, le domande possono essere presentate entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge medesima. >>; 

c) ilcomma 8 è abrogato. 

2. Al fine di favorire la rapida realizzazione di opere pubbliche da parte degli Enti locali l'Amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere contributi pari al 100 per cento del costo dell'intervento, a sostegno di spese per opere 
immediatamente cantierabili, per le quali l'Ente disponga di progettazione di livello almeno definitivo alla data della 
presentazione della domanda e si impegni a giungere all'emissione del bando di gara entro l'anno di assegnazione 
del finanziamento. 

3. Sono ammissibili le iniziative per le quali l'Ente, con riferimento al medesimo intervento, non abbia già ottenuto 
la concessione di altri contributi pubblici. 

4. Le domande di contributo, riferite a un importo massimo di 600.000 euro per ogni Ente richiedente, contenen- 
ti l'impegno dell'Ente alla pubblicazione del bando di gara entro l'anno di assegnazione del finanziamento, sono 
corredate del progetto definitivo o esecutivo approvato dall'organo competente e del relativo cronoprogramma 
finanziario e di esecuzione dei lavori. 

5.Le domande di contributo sono presentate al Servizio competente in materia di edilizia e sono valutate con le mo- 
dalità del procedimento a sportello secondo quanto stabilito dall'articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 
7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 

6. Si considerano ammissibili le spese inerenti interventi per i quali la pubblicazione del bando di gara sia effettuata 
entro l'anno di assegnazione del finanziamento. Nel caso in cui tale termine non sia rispettato si procede alla revoca 
del finanziamento. 

7. Il provvedimento di concessione del finanziamento è adottato entro novanta giorni dalla data di pubblicazione 
sul sito internet istituzionale dell'Amministrazione regionale del provvedimento di prenotazione delle risorse e di 
assegnazione dei contributi. 

8. Per l'erogazione e la rendicontazione dei contributi concessi si applicano le disposizioni di cui al capo XI della legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). 

9. Per le finalità di cui al comma 2 è destinata la spesa di 5.010.000 euro per l'anno 2016 a valere sulla Missione n. 
8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) e sul Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 40. 

10. Alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 57 della legge regionale 14/2002 dopo le parole <<dell'ente beneficia- 
rio>> le parole: << per importi non inferiori al 20 per cento del contributo >> sono soppresse. 

11. AI fine di assicurare la sicurezza e l'adeguatezza degli edifici pubblici, nonché di sostenere la conservazione 
del patrimonio immobiliare degli Enti locali, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a so- 
stegno delle spese per l'affidamento di consulenze tecniche volte alla valutazione della sicurezza strutturale degli 
edifici attualmente inadeguati rispetto ai parametri stabiliti dalle norme tecniche vigenti per le costruzioni in zona 
sismica. 

12. Le domande di contributo, riferite a un importo massimo di 50.000 euro per ogni Ente richiedente, sono presen- 
tate alla Direzione centrale infrastrutture e territorio e sono valutate con le modalità del procedimento a sportello, 
secondo quanto stabilito dall'articolo 36 della legge regionale 7/2000. 

13. Si considerano ammissibili le spese da sostenersi dopo la presentazione della domanda e per le quali l'affida- 
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mento degli incarichi sia effettuato entro sei mesi dal decreto di concessione del finanziamento. [In sede di prima 
applicazione, per l'anno in corso, il termine per l'affidamento è fissato al 18 novembre 2016.] Nel caso in cui 
tale termine non sia rispettato si procede alla revoca del beneficio. 
14. Le domande di contributo, contenenti l'indicazione del costo previsto per lo svolgimento dell'attività di consu- 
lenza e l'impegno dell'Ente all'affidamento dell'incarico entro il termine indicato al comma 13, sono corredate di 
una relazione illustrativa relativa allo stato degli edifici per i quali si chiede il contributo ai fini della valutazione della 
sicurezza strutturale. 
15. Il provvedimento di concessione è adottato entro novanta giorni dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale del provvedimento di assegnazione del contributo con la prenotazione delle risorse. 
Per l'erogazione e la rendicontazione dei contributi assegnati si applicano le disposizioni di cui al capo XI della legge 
regionale 14/2002; l'Ente beneficiario contestualmente alla rendicontazione del finanziamento fornisce indicazione 
degli indici di sicurezza sismica rilevati per gli edifici oggetto degli studi, attraverso la compilazione di schede sul 
modello predisposto dalla protezione civile nazionale ai sensi dell'articolo 2, commi 3 e 4, dell'ordinanza della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274 e del decreto ministeriale 14 gennaio 2008 (Approvazione 
delle nuove norme tecniche per le costruzioni). 
16. Per le finalità di cui al comma 11 è autorizzata la spesa di 800.000 euro per l'anno 2016 a valere sulla Missione 
n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) e sul Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui alcomma 40. 

- omissis - 


- Il testo dei commi da 3 a 4 dell'articolo 10 della legge regionale 14/2016, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
Art. 10 servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili 

- omissis - 
3. Il comma 7 dell'articolo 6 della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57 (Disposizioni speciali in materia di finanza 
regionale), è sostituito dal seguente: 
<<7. Per gli immobili posti in vendita in relazione ai quali non sia pervenuta offerta alcuna si può procedere, previa 
deliberazione della Giunta regionale che può autorizzare altresì la procedura di cui alcomma 8, alla vendita median- 
te il sistema delle offerte al ribasso con successive riduzioni, ciascuna delle quali non può eccedere il 15 per cento 
del corrispettivo stabilito nel giudizio di stima del competente organo tecnico regionale. Le offerte al ribasso sono 
ammissibili nel numero massimo di tre ovvero sino a un corrispettivo pari al 55 per cento di quello stabilito dal com- 
petente organo tecnico regionale. Il giudizio di stima del competente organo tecnico regionale rimane valido fino 
all'avvenuto esperimento di tutte le gare ufficiose di vendita, ivi comprese quelle esperite in applicazione dei ribassi 
così come previsti dal presente comma.>>. 
3 bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 7, della legge regionale 57/1971, come sostituito dal com- 
ma 3, si applicano anche a tutte le procedure che non risultino concluse alla data di entrata in vigore della 
legge regionale 7 novembre 2016, n. 16 (Disposizioni urgenti in materia di programmazione e contabilità). 
4. Dopo il comma 2 dell'articolo 9 bis della legge regionale 57/1971 sono inseriti i seguenti: 
<<2 bis. L'atto di concessione in uso temporaneo è disposto dal Direttore di Servizio competente e stabilisce la du- 
rata, l'ammontare del canone concessorio, l’uso per il quale la concessione è disposta e le condizioni per l'esercizio 
delle attività per cui l'uso è assentito. 
2 ter. Ai fini della presente legge, si considera concessione in uso temporaneo quella con durata non superiore a 
trenta giorni complessivi nell'anno, anche non consecutivi.>>. 

- omissis - 


- Il testo dell'articolo 15 della legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 15 controllo preventivo di regolarità contabile sugli atti di impegno 

1. Il controllo preventivo di regolarità contabile sugli atti di impegno di spesa si esercita accertando che: 

a) la spesa impegnata non ecceda lo stanziamento dell'appropriato capitolo; 

b) la spesa impegnata sia imputata all'appropriato capitolo e all'appropriata voce del quinto livello del Piano dei 
conti integrato; 

c) la spesa impegnata non ecceda la spesa prenotata o assegnata in sede di riparto ovvero, relativamente alle fat- 
tispecie di cui all'articolo 40, comma 2, della legge regionale 21/2007, non ecceda la spesa autorizzata dalla legge; 
d) l'ammontare della spesa impegnata assicuri copertura agli oneri, determinati ovvero presuntivamente determi- 
nabili, derivanti dall'obbligazione giuridicamente perfezionata; 

e) i dati identificativi del beneficiario dell'impegno corrispondano a quelli riportati nell'atto di prenotazione o nell'at- 
to di riparto ovvero, relativamente alle fattispecie di cui all'articolo 40, comma 2, della legge regionale 21/2007, 
nella norma autorizzativa di spesa, ovvero corrispondano a quelli riportati nell'atto con il quale si è perfezionata 
l'obbligazione a carico dell'’Amministrazione; 

e bis) siano rispettate le disposizioni di cui all'articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Di- 
sposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

2. Il controllo preventivo di regolarità contabile sull'atto di impegno di spesa è condizione di efficacia dell'atto me- 
desimo e si esercita nel termine di quindici giorni dal ricevimento dell'atto. 

3. L'impegno di spesa è registrato nelle scritture contabili a seguito dell'accertata regolarità contabile dell'atto di 
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impegno di spesa. 

4. Entro il termine indicato al comma 2, l'organo di controllo può inviare all'organo che ha emanato l'atto osservazio- 
ni relative alla regolarità contabile dell'atto di impegno sottoposto al controllo. In tal caso l'impegno di spesa non è 
registrato nelle scritture contabili. 


- Il testo dei commi da 5 a 7 dell'articolo 5 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20, modificato dal presente arti- 
colo, è il seguente: 
Art. 5 finalità 4 - Infrastrutture, trasporti, telecomunicazioni 

- omissis - 
5. In considerazione dell'importanza strategica per il tessuto socio economico regionale assunta dall'Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari e della necessità di garantire gli investimenti connessi all'adempimento degli obblighi derivanti 
dal decreto ministeriale 12 novembre 1997, n. 521 (Regolamento di attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 
10, comma 13, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 con cui è stata disposta la costituzione di società di capitali per 
la gestione dei servizi e delle infrastrutture degli aeroporti gestiti anche in parte dallo Stato), e dalla concessione 
quarantennale, nonché di rafforzare patrimonialmente la società di gestione, Amministrazione regionale è auto- 
rizzata a procedere alla ricapitalizzazione dell'Aeroporto Friuli Venezia Giulia Spa [, in conformità alla disciplina 
vigente in materia di aiuti di Stato]. 
6. All'intervento di cui al comma 5 viene data esecuzione nel rispetto della normativa vigente in materia di 
aiuti di Stato e degli obblighi derivanti dagli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea. 
7. Per le finalità di cui al comma 5 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2015 a carico dell'unità di 
bilancio 4.4.2.1080 e del capitolo 1302 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio plurien- 
nale 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015, con la denominazione “Ricapitalizzazione Aeroporto Friuli Venezia 
Giulia Spa”. 

- omissis - 


- Il testo dell'articolo 10 della legge regionale 1 ottobre 2002, n. 25, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 10 vigilanza 

1. L'EZIT è sottoposto, per il tramite della Direzione centrale competente in materia di attività produttive, alla vigi- 
lanza della Giunta regionale, la quale esamina sotto il profilo della legittimità e del merito i seguenti atti: 

a) bilancio di previsione; 

b) conto consuntivo e bilancio economico patrimoniale; 

c) (ABROGATA) 

d) regolamento di organizzazione e della pianta organica del personale. 

2. Gli atti divengono esecutivi con provvedimento di approvazione della Giunta regionale da adottarsi entro ses- 
santa giorni dal loro ricevimento da parte della Direzione centrale competente in materia di attività produttive; de- 
corso tale termine senza che nei loro confronti venga adottato alcun provvedimento, gli atti divengono comunque 
esecutivi. 

3. In caso di mancata approvazione, l'EZIT si adegua alle indicazioni della Giunta regionale entro il termine di trenta 
giorni dal ricevimento della deliberazione giuntale. 

4.La Giunta regionale può richiedere, in qualsiasi momento, l'invio di qualunque atto adottato dall'EZIT ai fini dello 
svolgimento della vigilanza di cui alcomma 1. 

5. La Giunta regionale, in caso di gravi irregolarità di gestione, ovvero di impossibilità degli organi di funzionare, su 
proposta dell'Assessore regionale all'industria, delibera lo scioglimento degli organi medesimi e nomina un Com- 
missario, che si sostituisce con pienezza di poteri agli organi disciolti per iltempo strettamente necessario alla loro 
ricostituzione e comunque per un periodo non superiore a un anno. 

5 bis. La Giunta regionale, in presenza di una situazione di perdurante squilibrio economico e finanziario che com- 
promette la sostenibilità e l'assolvimento delle funzioni indispensabili dell'ente e che determina la difficoltà nel 
pagamento di debiti liquidi ed esigibili nei confronti di terzi, nonché di mancata ricostituzione degli organi, accertata 
la presenza di adeguato patrimonio e di prospettive di risanamento dell'ente, su proposta dell'Assessore regionale 
competente in materia di attività produttive di concerto con l'Assessore regionale competente in materia finanzia- 
ria, delibera lo scioglimento dei suoi organi qualora non già disposto ai sensi del comma 5 e nomina il Commissario 
straordinario. 

5 ter. Il Commissario straordinario finalizza la sua attività alla ristrutturazione economica e finanziaria dell'EZIT, 
all'efficace ed efficiente utilizzo delle risorse infrastrutturali e adotta gli atti necessari a definire le procedure di 
rilevazione dello stato patrimoniale, economico, finanziario e del personale dell'EZIT. In particolare il Commissario 
straordinario: 

a) rileva lo stato patrimoniale, economico, finanziario e del personale; 

b) rileva il patrimonio immobiliare e aggiorna la valutazione dei singoli immobili acquisendo apposita relazione di 
stima effettuata dalla competente Agenzia del territorio; 

c) rileva i beni immobili affidati in gestione all'EZIT ovvero rispetto ai quali l'EZIT è parte di rapporti giuridici fonte 
di obbligazione nei confronti di terzi, nonché i beni immobili strumentali all'attività con particolare riferimento alla 
viabilità e le opere connesse, le infrastrutture a rete e i servizi tecnologici, sono beni immobili strumentali all'attività 
le strade di uso pubblico e le opere connesse, le infrastrutture la cui funzione sociale è predominante, le reti di comu- 
nicazione, gli impianti di cogenerazione di energia, fatta salva ogni ulteriore, motivata, valutazione del Commissario 
in relazione ad altri beni diversi da quelli sopra individuati; 
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d) rileva, ove esistenti, i beni mobili rispetto ai quali l'EZIT sia titolare di un diritto reale ovvero di un diritto di credito 
ovvero vanti una posizione giuridica di obbligo o vantaggio; 

e) provvede alla ricognizione di particolari opere o impianti suscettibili di trasferimento ad altri soggetti pubblici in 
ottemperanza alla vigente normativa di settore; 

f) rileva, ove esistenti, le partecipazioni in società, enti, associazioni, cooperative, fondazioni, consorzi, istituti e or- 
ganismi di cui l'EZIT sia titolare; 

g) individua le attività e le passività rinegoziando i rapporti con i creditori; 

h) rileva gli investimenti programmati di cui alcomma 1. 

5 quater. Acquisite le valutazioni di cui al comma 5 ter, lettera b), il Commissario straordinario provvede all'aliena- 
zione dei beni immobili, eccettuati quelli di cui al comma 5 ter, lettere c) ed e), liquida le posizioni giuridiche in capo 
all'EZIT con riferimento ai beni di cui alcomma S ter, lettera d), e alla dismissione delle partecipazioni di cui al comma 
5 ter, lettera f). Con specifico riferimento a immobili concessi in locazione alle imprese, il Commissario straordinario 
offre gli stessi ai privati aventi titolo di prelazione all'importo rilevato ai sensi del comma 5 ter, lettera b). | privati 
esercitano la prelazione e provvedono al pagamento dell'importo previsto entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione da parte del Commissario. Il Commissario aliena i beni mobili facenti parte del patrimonio dell'EZIT 
non strumentali all'attività. L’Amministrazione regionale è autorizzata a riprogrammare, in conformità alla normati- 
va europea in materia di aiuti di stato, le risorse concesse a fronte degli investimenti di cui al comma Ster, lettera h), 
peri quali non sono stati appaltati i lavori alla data di nomina del Commissario straordinario. 

5 quinquies. Il Commissario straordinario compie ogni altra attività utile alla gestione ordinaria dell'EZIT e alla celere 
definizione delle operazioni di dismissione e trasmette con cadenza trimestrale alla Giunta regionale e alla compe- 
tente Commissione consiliare una relazione sulle attività svolte e sui risultati raggiunti. Il Commissario straordinario 
si avvale del personale dell'EZIT per l'esercizio della sua attività. 

5 sexies. Il Commissario straordinario chiude le operazione di ristrutturazione economico finanziaria entro un anno 
dalla nomina con l'approvazione del bilancio finale di mandato e la definizione delle poste attive e passive della 
gestione e della consistenza dei beni di cui al comma 5 ter, lettere c) ed e). Entro lo stesso termine trasmette alla 
Direzione centrale competente in materia di attività produttive il bilancio finale di mandato. La Giunta regionale, 
acquisito il parere delle Direzioni centrali competenti in materia di finanze, infrastrutture, mobilità, lavori pubblici e 
ambiente, delibera, qualora ne ricorrano i presupposti, l'applicazione del comma 5 octies ovvero provvede ai sensi 
dell'articolo 4. 

5 septies. In caso di comprovata particolare complessità la Giunta regionale ha facoltà di prorogare alla luce di spe- 
cifica e motivata istanza da parte del Commissario l'incarico conferito ai sensi del comma 5 bis. 

5 octies. La Giunta regionale in caso di grave dissesto tale da determinare l'impossibilità di assicurare la sostenibilità 
e l'assolvimento delle funzioni indispensabili dell'ente e il pagamento di debiti liquidi ed esigibili nei confronti di 
terzi, ovvero in caso di cessazione o impossibilità di conseguimento dello scopo dell'EZIT, su proposta dell’Assessore 
regionale competente in materia di attività produttive di concerto con l'Assessore regionale competente in materia 
finanziaria, delibera lo scioglimento e la messa in liquidazione di EZIT e dei suoi organi e nomina un Commissario 
liquidatore. 

5 nonies. Il Commissario liquidatore si sostituisce agli organi disciolti e provvede alla liquidazione di EZIT, all'estin- 
zione dei debiti esclusivamente nei limiti delle risorse disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che 
si ricavano dalla liquidazione del patrimonio di EZIT medesimo. Il commissario liquidatore di EZIT nell'esecuzione 
delle funzioni attribuite è autorizzato a porre in essere ogni atto funzionale alla liquidazione, alla gestione e alla 
salvaguardia del patrimonio dell'Ente, anche in vista dell'attuazione dell'articolo 2, comma 43, della legge regionale 
34/2015, ivi compresa la rinegoziazione delle condizioni dei rapporti giuridici in essere. Ogni atto o contratto adot- 
tato e sottoscritto dal Commissario liquidatore in deroga a quanto previsto dal presente articolo è nullo. 

5 nonies.1. Il commissario liquidatore presenta alla Giunta regionale entro trenta giorni dall'entrata in vigore della 
legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa afferente il set- 
tore terziario, per l'incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), il programma delle attività da svolgere 
in esecuzione delle funzioni attribuite, precisando i tempi di realizzazione. Il programma è approvato dalla Giunta 
regionale, che ne monitora l'attuazione sulla base della presentazione da parte del commissario di relazioni trime- 
strali di attuazione. 

5 nonies.2. Gli atti adottati dal Commissario liquidatore in relazione al bilancio di previsione 2015 hanno natura di 
atti propedeutici alla stesura del bilancio finale di liquidazione. 

5 decies. Ai Commissari di cui ai commi 5 bis e 5 octies spetta un compenso individuato con il provvedimento di 
nomina fino a un massimo corrispondente all'indennità di carica spettante ai sindaci dei comuni capoluogo. Gli oneri 
derivanti dal presente comma sono a carico della gestione liquidatoria di EZIT. 

5 undecies. (ABROGATO) 

5 duodecies. Il Commissario liquidatore chiude le operazioni di liquidazione entro due anni dalla nomina, alla sca- 
denza dei quali rimette alla Giunta regionale il bilancio finale di liquidazione. La Giunta regionale, su proposta dell'as- 
sessore regionale competente in materia di attività produttive, delibera sul bilancio finale di liquidazione acquisito il 
parere delle Direzioni centrali competenti in materia di finanze, infrastrutture, mobilità, lavori pubblici e ambiente. La 
Giunta regionale dispone l'estinzione di EZIT e la devoluzione del patrimonio che eventualmente residui. 

5 terdecies. Al personale in servizio si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 33 e 34 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 


- Il testo dei commi da 32 a 35 dell'articolo 2 della legge regionale 34/2015, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
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Art. 2 attività economiche 

- omissis - 
[32. AI fine di assicurare la continuità di funzionamento di strutture aventi valenza turistica e di valorizza- 
zione territoriale che versino in condizioni di straordinaria difficoltà operativa, l'Amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere contributi a sostegno delle spese di investimento volte a scongiurare l'interru- 
zione delle attività in essere. 
33. Si considerano ammissibili le spese previste per l'esecuzione dei lavori, per la fornitura dei materiali e 
per la progettazione degli interventi delle domande presentate alla Direzione centrale delle Attività pro- 
duttive, commercio e cooperazione, corredate di progetto, di una relazione illustrativa e di una dichiarazio- 
ne di un tecnico abilitato attestante le condizioni straordinarie di difficoltà della struttura tali da compro- 
metterne l'operatività. 
34. Per la concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi da assegnare sulla base di Regolamen- 
to, da approvare entro 90 giorni dall'approvazione della presente legge, si applicano le disposizioni della 
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).] 
35. Perle finalità di cui al comma 32 è destinata la spesa di 150.000 euro per l'anno 2016 a valere sulla Missione n. 7 
(Turismo) e sul Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo 2 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista in Tabella B di cui al comma 51. 

- omissis - 


- Il testo dei commi da 28 a 34 dell'articolo 6 della legge regionale 34/2015, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
Art. 6 salute e politiche sociali 

- omissis - 
28. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a favore degli enti del sistema sanitario regionale antici- 
pazioni finanziarie finalizzate alla copertura delle spese per la predisposizione di progetti di fattibilità tecnica ed 
economica di opere edili impiantistiche di cui all'articolo 33 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Dispo- 
sizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti). 
29. Le anticipazioni finanziarie di cui al comma 28 sono concesse a sportello su istanza del legale rappresentante 
dell'ente richiedente accompagnata da uno studio di fattibilità [, presentata entro il termine perentorio del 31 
agosto di ogni anno]. 
30. La concessione è subordinata all'acquisizione, da parte dell'organo concedente, del parere favorevole del Nucleo 
di valutazione degli investimenti ai sensi dell'articolo 33 della legge regionale 26/2015. 
31. Le anticipazioni finanziarie di cui al comma 28 sono erogate nella misura del 100 per cento dell'importo richiesto 
con il provvedimento di concessione, con il quale è inoltre stabilito il termine per l'approvazione della progettazione 
preliminare da parte dell'ente richiedente. Il mancato rispetto del termine per l'approvazione della progettazione 
preliminare comporta la restituzione dell’anticipazione nei trenta giorni successivi, salvo proroga concessa un'unica 
volta dietro motivata richiesta del beneficiario. 
32. Il soggetto beneficiario restituisce le anticipazioni finanziarie di cui al comma 28 entro tre mesi dalla data di ap- 
provazione del programma triennale degli investimenti di cui all'articolo 33 della legge regionale 26/2015 che inclu- 
de l'intervento progettato o suoi lotti funzionali, salvo proroga concessa dietro motivata richiesta del beneficiario. 
33. Per le finalità di cui al comma 28 è destinata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2016 a valere sulla Missione 
n. 13 (Tutela della salute) e sul Programma n. 5 (Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari) - Titolo n. 3 - con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 38. 
34. Le entrate derivanti dal disposto di cui ai commi 31 e 32 affluiranno al Titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività 
finanziarie) e alla Tipologia n. 3 (Riscossione crediti di medio - lungo termine). 

- omissis - 


- Il testo dei commi da 67 a 70 dell'articolo 7 della legge regionale 34/2015, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
Art. 7 sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica 

- omissis - 
67. Per l'anno 2016 è istituito un fondo a favore dei Comuni che presentano un minor gettito IMU 2015, individuati 
con deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 16, finanziato dalle quote che residuano dalla differenza 
tra il maggior gettito complessivo IMU 2015, recuperato dai Comuni, e l'importo del maggior gettito chiesto dallo 
Stato per il medesimo anno, come somma algebrica tra valori positivi e negativi di gettito. 
68. Il fondo di cui al comma 67 è concesso ed erogato entro il 30 settembre 2016 in misura pari alla differenza ne- 
gativa di gettito e con riduzione proporzionale in caso di incapienza dello stanziamento. 
69. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 67, previste in 751.548,21 euro, affluiscono al Titolo n. 3 e alla 
Tipologia n. 5 (Rimborsi e altre entrate correnti) con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella 
A di cui all'articolo 1, comma 9. 
70. Per la finalità di cui al comma 67 è destinata per l'anno 2016 la spesa di 751.548,21 euro a valere sulla Missione 
n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - Titolo n. 1 - con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al 
comma 77. 

- omissis - 
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- Il testo dell'articolo 48 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, è il seguente: 

Art. 48 contributi a Promoturismo FVG 

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all'Agenzia regionale Promoturismo FVG un contributo 
finalizzato ad alleviare gli oneri derivanti dall'assunzione in comodato d'uso temporaneo dello stabilimento termale 
di proprietà del Comune di Arta Terme. 

2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata al Servizio competente in materia 
di turismo entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, unitamente a una relazione illu- 
strativa completa di specifico piano finanziario. Con il decreto di concessione sono fissate le modalità e i termini di 
rendicontazione ed erogazione degli importi. 


- Il testo dell'articolo 22 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 22 interventi in ambito culturale 

1. La Regione promuove e sostiene progetti e interventi per: 

a) valorizzare la creatività giovanile e il pluralismo di espressione in tutte le sue manifestazioni; 

b) accrescere e diffondere la consapevolezza critica, la conoscenza e la competenza culturale, con particolare riferi- 
mento alla storia, alla cultura e alle tradizioni locali; 

c) diffondere la cultura di appartenenza alla comunità locale e nazionale, all'Europa e al contesto internazionale; 

d) incentivare la conoscenza e la partecipazione ai programmi finalizzati alla creazione di una cittadinanza europea; 
e) sensibilizzare sui temi della tutela dell'ambiente e del rispetto del patrimonio artistico, culturale e naturalistico; 
f) promuovere la conoscenza delle specificità culturali, della storia, delle tradizioni e delle manifestazioni popolari 
delle minoranze linguistiche presenti in Friuli Venezia Giulia; 

g) incrementare la fruizione dell'offerta culturale da parte dei giovani, anche con azioni specifiche che favoriscono 
l'accesso ai beni e alle attività culturali presenti nel territorio regionale; 

h) incentivare la produzione culturale dei giovani nei diversi ambiti e discipline artistiche, favorendo l'incontro tra la 
produzione artistica e creativa dei giovani e il mercato; 

i) promuovere le produzioni di giovani corregionali volte a diffondere la conoscenza dell'identità culturale e artistica 
del Friuli Venezia Giulia. 

2. Per le finalità previste al comma 1, la Regione concede contributi alle associazioni giovanili e, limitatamente alle 
iniziative destinate esclusivamente ai giovani di età compresa tra i quattordici e i diciannove anni, anche alle istitu- 
zioni scolastiche. I contributi sono concessi e liquidati in un'unica soluzione anticipata nel termine stabilito 
dal regolamento di attuazione di cui all'articolo 33. 

2 bis. (ABROGATO) 

3. Nell'ambito delle risorse complessivamente destinate alla concessione dei contributi di cui al comma 2, la Giunta 
regionale riserva annualmente una quota alle iniziative destinate esclusivamente ai giovani di età compresa tra i 
quattordici e i diciannove anni. 
4. Per le finalità previste al comma 1, la Regione è autorizzata altresì a sostenere spese per iniziative da realizzare 
direttamente oppure con la collaborazione di altri soggetti pubblici e privati senza fine di lucro. 

5. Le iniziative svolte in collaborazione con altri soggetti ai sensi del comma 4 sono realizzate sulla base di conven- 
zioni che definiscono l'oggetto e i risultati attesi, stabiliscono il limite massimo della partecipazione finanziaria della 
Regione, i tempi di realizzazione, l'articolazione delle spese previste, le modalità di verifica dei risultati conseguiti e 
di accertamento delle spese effettivamente sostenute. 

6. Restano ferme le funzioni dei Comuni e delle Province previste dagli articoli 25 e 26 della legge regionale 27 
novembre 2006, n. 24 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli Enti locali in materia di agricoltura, fo- 
reste, ambiente, energia, pianificazione territoriale e urbanistica, mobilità, trasporto pubblico locale, cultura, sport). 


- Il testo dell'articolo 5 della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 5 contributi per interventi 

1. Nell'ambito delle finalità previste all'articolo 1, comma 2, e nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 
42/2004 e dall'articolo 2, comma 3, della legge 78/2001 l'Amministrazione regionale concede contributi per pro- 
getti concernenti una o più delle seguenti fattispecie: 

a) la realizzazione di percorsi tematici sui luoghi della Prima guerra mondiale, comprendente il restauro, il ripristino o 
la realizzazione di sentieri o altre vie di comunicazione, nonché di punti di accesso, informazione, sosta e ristoro, se- 
gnaletica e tabelle, inclusi interventi di conservazione dei beni immobili di cui all'articolo 2 che insistono sui percorsi, 
a favore degli enti proprietari, anche associati, delle relative aree; 

b) la ricerca, la catalogazione, la divulgazione editoriale scientifica attraverso progetti dedicati, di beni immobili di cui 
all'articolo 2 a favore di enti pubblici e associazioni; 

c) il censimento, la catalogazione, l'inventariazione, l'acquisizione, la tutela, il restauro e la valorizzazione di beni 
mobili di cui all'articolo 2 a favore di enti pubblici, istituti di ricerca e associazioni; 

d) il recupero della memoria storica e la ricostruzione di vicende storiche relative alla Prima guerra mondiale, alle sor- 
ti dei militari e delle popolazioni nei territori della regione coinvolti nel periodo 1914-1920, attraverso studi e ricer- 
che storiche di base, nonché eventuali iniziative connesse, quali attività editoriali, seminari, conferenze e convegni, 
realizzate da enti pubblici, università, istituti di ricerca e associazioni, anche in collaborazione con istituti scientifici e 
museali di altri Paesi coinvolti nel Primo conflitto mondiale; 

e) la realizzazione, da parte di enti pubblici ed enti privati senza fini di lucro, ivi comprese società cooperative, di 
eventi e manifestazioni aperti al pubblico, anche transnazionali, aventi carattere espositivo, musicale, teatrale e di 
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spettacolo o divulgativo, attinenti ai fatti della Prima guerra mondiale e finalizzati al rafforzamento di una cultura 
della pace, della convivenza e alla costruzione di una nuova cittadinanza europea; 

Î) la gestione e la valorizzazione, con iniziative anche di carattere transfrontaliero attuate da soggetti pubblici o 
privati, dei percorsi e delle relative strutture e beni immobili di cui alla lettera a), nonché di parchi tematici e altre 
strutture espositive connesse alla Prima guerra mondiale, come musei, mostre permanenti, collezioni pubbliche o 
private, inclusa la realizzazione di prodotti multimediali, percorsi virtuali e sistemi di trasporto nei luoghi non acces- 
sibili con mezzi ordinari; 

8) la realizzazione di progetti educativi e didattici a favore degli alunni delle scuole, ivi compresa la produzione di ma- 
teriale di divulgazione e anche mediante la fruibilità delle strutture di cui alla lettera f), a favore di istituti scolastici, 
associazioni, enti pubblici, enti di ricerca e soggetti privati gestori delle strutture di cui alla lettera f); 

g bis) la produzione di progetti e materiali di divulgazione destinati al pubblico avente a oggetto la fruibilità, la 
rintracciabilità e la collocazione delle strutture di cui alla lettera f), a favore degli enti pubblici e dei soggetti privati 
gestori delle medesime strutture; 

h) la promozione degli eventi che hanno avuto luogo sul territorio regionale e dei siti legati alla Prima guerra mon- 
diale attraverso eventi fieristici, raduni di associazioni, anche d'arma, e azioni volte ad agevolare sul territorio il 
turismo della memoria. 

2.1 contributi di cui al comma 1 sono concessi nella misura del 100 per cento della spesa ammissibile sotto il pro- 
filo della congruità e della pertinenza, salvo quanto diversamente disposto nei relativi bandi e regolamenti. Per gli 
interventi di cui alle lettere g) e h) è data priorità alle iniziative e ai progetti proposti da reti di soggetti operativi nel 
territorio. I contributi di cui al comma 1 sono concessi e liquidati in un'unica soluzione anticipata nel termine 
stabilito dal regolamento di cui al comma 4 o dai bandi di cui al comma 5. 

2 bis. Gli eventi e le manifestazioni di cui al comma 1, lettera e), se aventi carattere transnazionale, possono svolgersi 
anche al di fuori del territorio regionale per un periodo non superiore a metà della loro durata e le spese sostenute 
al di fuori del territorio regionale non possono superare il 50 per cento del contributo concesso; i progetti di cui al 
comma 1, lettera g), possono svolgersi anche al di fuori del territorio regionale per un periodo non superiore a un 
terzo della loro durata e le spese sostenute al di fuori del territorio regionale non possono superare il 20 per cento 
del contributo concesso. 

3. L'assegnazione dei contributi di cui al comma 1, lettere a), b), c) e f) è vincolata alla fruizione pubblica dei beni. 

4. Il regolamento di cui all'articolo 13 disciplina i termini e le modalità per la presentazione delle domande per l'ac- 
cesso ai contributi di cui al presente articolo, nonché i criteri e le modalità per la loro concessione e rendicontazione. 
5. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo la Giunta regionale può altresì provvedere mediante 
emanazione di uno o più bandi ai sensi dell'articolo 36, comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 


- Il testo dell'articolo 4 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 4 settori e obiettivi generali degli interventi 

1. Gli interventi regionali in materia di attività culturali sostengono, in particolare, i seguenti settori: 

a) spettacolo dal vivo; 

b) attività cinematografica e audiovisiva; 

c) arti figurative, visive, della fotografia e della multimedialità; 

d) divulgazione della cultura umanistica e scientifica; 

e) valorizzazione della memoria storica. 

2. Gli interventi di cui alcomma 1 sono attuati perseguendo, in particolare, l'obiettivo di: 

a) sostenere le forme di innovazione, ricerca e sperimentazione delle attività culturali, rafforzando in particolare il 
rapporto della Regione con gli enti di alta formazione; 

b) valorizzare la qualità del lavoro in ambito culturale, con particolare attenzione alle giovani generazioni e alle donne; 
c) promuovere le iniziative culturali internazionali, anche favorendo la partecipazione degli operatori culturali regio- 
nali ai programmi finanziati direttamente dalla Commissione europea; 

d) operare la semplificazione amministrativa, anche attraverso l'utilizzo di procedure telematiche per l'accesso agli 
interventi di sostegno. 

2 bis. | finanziamenti relativi agli interventi di cui al comma 1 possono essere concessi a soggetti pubblici, 
a soggetti privati, diversi dalle persone fisiche, senza finalità di lucro o con obbligo statutario di reinvestire 
gli utili e gli avanzi di gestione nello svolgimento delle attività previste nell'oggetto sociale, e a società co- 
operative che per statuto svolgono attività esclusivamente o prevalentemente culturali o artistiche, salvo 
le specifiche esclusioni disposte nei regolamenti o negli avvisi pubblici previsti dagli articoli seguenti. 


- Il testo dell'articolo 25 della legge regionale 16/2014, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 25 attività del Centro di ricerca e archiviazione della fotografia 

1. La Regione promuove la conservazione e la valorizzazione del patrimonio fotografico di interesse regionale e lo 
sviluppo dell'attività fotografica e a tal fine riconosce al Centro di ricerca e archiviazione della fotografia (CRAF) la 
funzione di polo di riferimento regionale per le attività di ricerca, studio, raccolta, censimento, archiviazione, conser- 
vazione, digitalizzazione e valorizzazione. 

2. Perle finalità di cui alcomma 1 la Regione sostiene l’attività istituzionale e di interesse pubblico del CRAF median- 
te specifici finanziamenti da utilizzare secondo gli indirizzi e le modalità definiti in un'apposita convenzione di durata 
triennale. [I finanziamenti, su richiesta del beneficiario, sono erogati nella misura del 70 per cento a titolo di 
acconto nel termine stabilito dalla convenzione.] 
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- Il testo dell'articolo 32 bis della legge regionale 16/2014, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 32 bis acconto degli incentivi 

1. Gli incentivi di cui agli articoli 9, comma 2, lettera d), 18, comma 2, lettera b), 21, comma 3, 22, comma 2, 24, com- 
ma 2, lettera b), 26, comma 2, lettera c) e 27, comma 2, lettera b), sono concessi e liquidati in un'unica soluzione 
anticipata nel termine stabilito dai relativi regolamenti. [I saldi sono erogati successivamente all'approvazione 
del rendiconto.] 

1 bis. Gli incentivi di cui agli articoli 9, comma 2, lettere a), b) e c), 18, comma 2, lettera a), 19,24, comma 2, lettera a), 
25, 26, Comma 2, lettere a) e b), 27, comma 2, lettera a), 28, sono concessi e liquidati in un'unica soluzione anti- 
cipata nel termine stabilito dai relativi regolamenti. [L'erogazione della rimanente quota dell'incentivo è effet- 
tuata nel termine stabilito dai medesimi regolamenti, e comunque successivamente all'approvazione del 
rendiconto dell'impiego dell'incentivo assegnato per le medesime finalità dal Servizio regionale competen- 
te in materia di attività culturali nell'esercizio precedente. Qualora nell'esercizio precedente tale incentivo 
non sia stato assegnato, la quota rimanente è erogata successivamente all'approvazione del rendiconto 
relativo all'incentivo assegnato nell'esercizio corrente.] 


- Il testo dell'articolo 1 della legge regionale 17 marzo 1998, n. 7, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art.1 

1. L'Amministrazione regionale sostiene l'attività scientifica, di monitoraggio, didattica, educativa e divul- 
gativa svolta dall'ente gestore della Riserva marina di Miramare nel campo della conoscenza e della tutela 
degli ecosistemi marini dell'alto Adriatico, in quanto sinergica e coerente con le finalità istituzionali delle 
Riserve naturali regionali dell'arco costiero istituite al Capo III della legge regionale 30 settembre 1996, n. 
42 (Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali), nonché l'acquisto e la manutenzione di attrez- 
zature necessariamente connesse alle predette attività. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo 
all'ente gestore della Riserva marina di Miramare di cui al decreto interministeriale 12 novembre 1986 (Isti- 
tuzione della Riserva naturale marina di Miramare nel Golfo di Trieste). 

3. Il contributo di cui al comma 2, nella misura dichiarata ammissibile, è concesso previa presentazione di un pro- 
gramma annuale di attività e del relativo preventivo particolareggiato di spesa. 

3 bis. AI fine di concludere i procedimenti contributivi pendenti della Provincia di Trieste, l'Amministrazione 
regionale è autorizzata a impegnare ed erogare il saldo dei contributi concessi al medesimo soggetto ge- 
store individuato negli atti di spesa della Provincia di Trieste e per le medesime attività ivi indicate. 


- Il testo dell'articolo 8 della legge regionale 29 aprile 2005, n. 9, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 8 disposizioni in materia di contributi 

1. Le zone individuate ai sensi dell'articolo 2 costituiscono aree prioritarie nella concessione di contributi erogati 
dall'Amministrazione regionale per la conservazione dei prati, anche in attuazione di programmi comunitari in ma- 
teria di agricoltura. 

2. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo forfetario annuo per le attività svolte dai 
proprietari o conduttori [privati, con priorità agli imprenditori agricoli professionali,] per la conservazione dei 
prati stabili inseriti nell'inventario di cui all'articolo 6 e riferiti alle formazioni erbacee di cui all'articolo 2, comma 2, 
lettera a). 

3. Il contributo forfetario annuo è fissato in 250 euro per ettaro o per frazioni inferiori all'ettaro sino al 
limite massimo per unità di superfice previsto dalla disciplina comunitaria e non è cumulabile con altre 
sovvenzioni. Detto limite non trova applicazione per prati stabili di superficie inferiore ai 5000 metri quadri. 
3 bis. I contributi previsti dal comma 2 sono concessi in osservanza delle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo. 

4. | proprietari o conduttori presentano domanda entro il 31 marzo di ogni anno alla Regione; per l'anno 2008 la 
domanda è presentata entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9. 

5. La domanda di cui al comma 4 è corredata di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante l'im- 
pegno alla gestione del prato attraverso il controllo della vegetazione tramite l'esecuzione di due o più sfalci con 
l'asporto della biomassa ottenuta, nonché attraverso il controllo delle infestanti perenni o, in alternativa, con l'atti- 
vità di pascolo. 

6. Per l'anno 2008 la dichiarazione sostitutiva attesta l'avvenuta attuazione delle pratiche di gestione di cui al com- 
ma 5. 

7.(ABROGATO) 


- Il testo dell'articolo 16 della legge regionale 27 novembre 200€, n. 24, è il seguente: 

Art. 16 contributi per lo smaltimento dell'amianto 

1. Sono conferite alle Province le funzioni amministrative relative alla concessione dei contributi per lo smaltimento 
dell'amianto, ai sensi dell'articolo 16 (Misure incentivanti il corretto smaltimento dell'amianto) della legge regionale 
9 novembre 1998, n. 13, come da ultimo modificato dagli articoli 57, comma 1, e 68, comma 1, lettera nn), della 
presente legge. 


- Il testo dell'articolo 16 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, è il seguente: 
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Art. 16 misure incentivanti il corretto smaltimento dell'amianto 

1. L'Amministrazione provinciale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, fino al 75 per cento della 
spesa ritenuta ammissibile, a favore di Enti pubblici ed Enti pubblici economici e fino al 100 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile a favore degli Enti che svolgono le funzioni del servizio sanitario regionale per i lavori di rimozio- 
ne di materiali con amianto friabile o amianto compatto deteriorato da edifici pubblici e/o locali aperti al pubblico 
e di utilizzazione collettiva. 

1 bis. (ABROGATO) 

2.La spesa ammissibile per i contributi di cui al comma 1 può comprendere anche gli oneri ditrasporto e smaltimen- 
to dei rifiuti relativi all'intervento. 

3. (ABROGATO) 

4. | contributi di cui al comma 1 possono essere concessi anche per interventi effettuati precedentemente all'in- 
dividuazione dei beneficiari, purché l’inizio dei lavori o le attività di smaltimento siano posteriori alla data di inoltro 
dell'istanza di finanziamento. 

5.1 criteri e le modalità di concessione ed erogazione dei contributi, nonché i contenuti dell'abbattimento dei costi 
all'utenza, sono determinati con apposito regolamento di esecuzione. 

6. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di lire 2.000 milioni per l'anno 1998 a carico del capitolo 
2424 (2.1.232.3.08.32) che si istituisce nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1998- 
2000 e del bilancio per l'anno 1998 alla Rubrica n. 15 - programma 1.1.3 - spese d'investimento - Categoria 2.3 - Se- 
zione VIII - con la denominazione << Contributi in conto capitale a favore di Enti pubblici per i lavori di rimozione di 
materiali con amianto da edifici pubblici, locali aperti al pubblico e di utilizzazione collettiva >> e con lo stanziamento 
di lire 2.000 milioni per l'anno 1998. 

7. Per le finalità previste dal comma 3 è autorizzata la spesa di lire 1.000 milioni per l'anno 1998 a carico del capi- 
tolo 2425 (2.1.243.3.08.32) che si istituisce nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
1998-2000 e del bilancio per l'anno 1998 alla Rubrica n. 15 - programma 1.1.3 - spese d'investimento - Categoria 
2.4 - Sezione VIII - con la denominazione << Contributi in conto capitale agli operatori pubblici e privati, gestori di 
impianti tecnologici, di discariche e depositi preliminari in relazione alla capacità dell'impianto di smaltire rifiuti 
contenenti amianto, per l'abbattimento dei relativi costi per l'utenza >> e con lo stanziamento di lire 1.000 milioni 
per l'anno 1998. 

8. All'onere complessivo di lire 3.000 milioni per l'anno 1998, derivante dalle autorizzazioni di spesa di cui ai commi 
6 e 7, si provvede mediante prelevamento di pari importo dall'apposito fondo globale iscritto sul capitolo 8920 del 
precitato stato di previsione della spesa (partita n. 95 dell'elenco n. 7 allegato ai bilanci predetti); detto importo 
corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 1997 e trasferita, ai sensi dell'articolo 7, secondo comma, della 
legge regionale 20 gennaio 1982, n. 10, con decreto dell'Assessore regionale alle finanze 27 gennaio 1998, n. 7. 


- Il testo dei commi da 20 a 22 dell'articolo 6 della legge regionale 14/2016, modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 
Art. 6 beni e attività culturali, sport e tempo libero 

- omissis - 
20. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Udine un contributo straordinario per la 
realizzazione dell'Archivio italiano dei giochi presso l'area dell'Ex macello comunale. 
21. Per le finalità di cui al comma 20 il Comune di Udine, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, presenta alla Direzione centrale competente in materia di cultura apposita istanza corredata di una 
relazione illustrativa del progetto da realizzare e del relativo preventivo di spesa. Il finanziamento è concesso e 
liquidato, fino all'ammontare del 100 per cento della spesa ammissibile, in un'unica soluzione anticipata. Le 
modalità di rendicontazione sono stabilite con decreto di concessione. 
22. Per le finalità di cui al comma 20 è destinata la spesa di 20.000 euro per l'anno 2016 a valere sulla Missione n. 
5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) e sul Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 97. 

- omissis - 


- Il testo dei commi da 87 a 89 dell'articolo 6 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27, è il seguente: 
Art. 6 finalità 5 - attività culturali, ricreative e sportive 

- omissis - 
87. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Fondazione Palazzo Coronini Cronberg di Gorizia un 
contributo decennale costante di 300.000 euro annui, per la realizzazione di interventi finalizzati al restauro e alla 
conservazione di Villa Louise, nella prospettiva del riutilizzo della Villa stessa, anche come sede di incubatori per 
imprese culturali e creative o di residenze d'artista. 
87 bis. La spesa ammissibile per la realizzazione degli interventi di cui al comma 87 comprende anche gli interessi 
per l'ammortamento dei mutui eventualmente contratti per finanziarne l'esecuzione. 
88. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 87 è presentata al Servizio competente in materia 
di beni culturali, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrati- 
va e del relativo preventivo di spesa. Con regolamento regionale, da adottare entro il 30 giugno 2015, sono stabilite 
le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione delle spese, nonché le tipologie di spese ammissibili ai 
fini della rendicontazione dell'incentivo, e sono inoltre fissati i termini del procedimento. 
89. Per le finalità di cui al comma 87 è autorizzato a decorrere dall'anno 2015 un limite d'impegno decennale di 
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300.000 euro annui, con l'onere complessivo di 900.000 euro relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2015 
al 2017 a carico dell'unità di bilancio 5.3.2.5053 e del capitolo 6419 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l'anno 2015. Gli oneri relativi alle annualità autorizzate per gli 
anni dal 2018 al 2024 fanno carico alle corrispondenti unità di bilancio e capitoli dei bilanci per gli anni medesimi. 

- omissis - 


- Il testo dell'articolo 20 della legge regionale 18/2015, è il seguente: 

Art. 20 equilibri di bilancio 

1. L'equilibrio di bilancio è disciplinato dalla normativa statale. 

2. Per la determinazione del saldo di cui al comma 1 sono escluse le restituzioni di somme dagli enti locali alla 
Regione. 

3. Ai fini del concorso degli enti locali della Regione alla manovra complessiva di finanza pubblica, la Regione rico- 
nosce agli enti locali del proprio territorio spazi finanziari verticali di spesa secondo quanto previsto dalla normativa 
statale. 

4. (ABROGATO) 

5. Con deliberazione della Giunta regionale: 

a) sono definiti i termini e le modalità della cessione degli spazi finanziari di cui al comma 3, nonché la gestione degli 
eventuali spazi orizzontali, dando priorità ai Comuni risultanti da fusione; 

b) sono fornite indicazioni relative alla modulistica, nonché definiti i termini e le modalità del monitoraggio degli 
adempimenti relativi a quanto disposto dal presente articolo per l'acquisizione di elementi informativi utili per la 
finanza pubblica, in modo da assicurare gli adempimenti a favore dello Stato, entro i tempi dallo stesso definiti. 

6. La Giunta regionale può ridefinire l'obiettivo di saldo di cui al comma 1 a carico dei singoli enti locali, nonché le 
relative tempistiche, tenendo conto: 

a) delle richieste di acquisizione di spazi finanziari verticali da parte degli enti locali; 

b) delle dichiarazioni di cessione, da parte degli enti locali, di spazi finanziari verticali in esito alle verifiche periodiche; 
c) delle dichiarazioni di cessione o richieste di acquisizione di spazi finanziari orizzontali da parte degli enti locali 
anche con eventuale possibilità di compensazione degli stessi fra i Comuni appartenenti alla medesima Unione 
territoriale intercomunale. 

7. Le tempistiche previste per la ridefinizione dell'obiettivo di saldo agli enti locali, in esito alla gestione di spazi 
finanziari regionali verticali e orizzontali, devono comunque rispettare le scadenze fissate dal Protocollo d'intesa 
Stato-Regione per l’invio dei dati al Ministero dell'economia e delle finanze, ai fini delle operazioni di monitoraggio 
effettuate dallo Stato per una verifica del mantenimento dei saldi di finanza pubblica. 

8. La modulistica di cui al comma 5, lettera b), nonché le eventuali modifiche e integrazioni, necessarie anche per 
effetto di sopravvenute disposizioni regionali o statali, sono approvate con decreto del Direttore centrale compe- 
tente in materia di autonomie locali. 

9. Per il monitoraggio degli adempimenti previsti dal presente articolo e dagli articoli 21 e 22, gli enti locali inviano 
annualmente alla struttura regionale competente in materia di autonomie locali le informazioni relative ai dati a 
consuntivo entro trenta giorni dal termine ultimo per l'approvazione del rendiconto di gestione e comunque nel 
rispetto della tempistica prevista dalla normativa statale, per assicurare gli adempimenti a favore dello Stato. Il 
mancato invio dei dati a consuntivo entro il termine indicato al periodo precedente comporta l'applicazione delle 
sanzioni previste dal presente articolo. Periodicamente gli enti locali inviano le informazioni concernenti i dati relativi 
al saldo di cui alcomma 1. 

9 bis. In caso di mancato conseguimento dell'obiettivo di cui all'articolo 19, comma 1, lettera a), si applicano le san- 
zioni previste dalla disciplina statale. 

10. In caso di mancato conseguimento anche di uno solo degli obiettivi di cui all'articolo 19, comma 1, lettere b) e c), 
gli enti locali nell'esercizio successivo: 

a) non possono procedere ad assunzioni di personale, a eccezione dei casi di passaggio di funzioni e competenze 
agli enti locali il cui onere sia coperto da trasferimenti compensativi della mancata assegnazione di unità di perso- 
nale; restano escluse eventuali procedure di mobilità reciproca e quelle che garantiscono all'interno del comparto 
degli enti locali del Friuli Venezia Giulia invarianza o riduzione della spesa complessiva, nonché le assunzioni di per- 
sonale appartenente alle categorie protette per le sole quote obbligatorie; 

b) non possono ricorrere all'indebitamento per gli investimenti, a eccezione di quelli i cui oneri di rimborso siano 
assistiti da contributi comunitari, statali, regionali o provinciali, nonché di quelli connessi alla normativa in materia 
di sicurezza di edifici pubblici, fermo restando quanto previsto all'articolo 21, comma 1. 

11. Nei confronti degli enti locali che non rispettano il saldo determinato ai sensi dell'articolo 19, comma 1, lettera 
a), oltre alle sanzioni previste dalla legislazione regionale vigente, è applicata una sanzione a valere sui trasferimenti 
spettanti all'ente. La misura della sanzione è pari allo scostamento riscontrato rispetto all'obiettivo previsto all'ar- 
ticolo 19, comma 1, lettera a), ed è applicata mediante recupero sui trasferimenti assegnati dal Servizio regionale 
competente in materia di finanza locale. 

11 bis. La sanzione di cui alcomma 11 si applica nell'anno successivo a quello nel quale gli uffici regionali competenti 
in materia di finanza locale vengono a conoscenza del mancato rispetto dell'obiettivo. 

12. Fermo restando il sistema sanzionatorio previsto del presente articolo, in relazione alla gestione degli spazi 
finanziari verticali e degli spazi finanziari orizzontali possono essere previste penalità e premialità. 

13. Gli stanziamenti sono iscritti nel bilancio di previsione degli enti locali in coerenza con gli obiettivi previsti all’ar- 
ticolo 19, comma 1. 

14. (ABROGATO) 
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15. Ai fini della verifica del rispetto dell'obiettivo previsto all'articolo 19, comma 1, lettera a), nonché della successiva 
comunicazione dei dati raccolti al Ministero dell'economia e delle finanze, gli enti locali sono tenuti a inviare, entro 
il termine perentorio del 20 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento, alla struttura regionale competente 
in materia di autonomie locali, una certificazione dei risultati conseguiti, sottoscritta dal rappresentante legale, dal 
responsabile del servizio finanziario e dall'organo di revisione economico-finanziaria, secondo un prospetto e con 
le modalità che saranno comunicati dalla struttura regionale stessa. In caso di mancato rispetto del termine sopra 
indicato, si applicano le disposizioni previste dal presente articolo. 


- Il testo dell'articolo 16 della legge regionale 18/2015, è il seguente: 

Art. 16 Fondo per la conversione di incentivi pluriennali in quote annuali costanti agli enti locali 

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a convertire gli incentivi pluriennali in quote annuali costanti per opere 
pubbliche e relativi investimenti, già concessi agli enti locali, in contributi in conto capitale, da liquidarsi, per le quote 
non erogate, in base alla progressione della spesa. 

2. Per la conversione degli incentivi di cui al comma 1, l'Amministrazione regionale predispone un Programma trien- 
nale, a scorrimento annuale, redatto secondo le disposizioni del presente articolo. 

3.La conversione è esclusa nell'ipotesi in cui l'ente abbia fatto ricorso al mercato finanziario per attualizzare l'incen- 
tivo, qualora il finanziamento non sia già stato estinto. In ogni caso la conversione non è ammissibile per la quota di 
incentivo destinata a sollievo degli oneri finanziari inerenti all'investimento. 

4. Perle finalità di cui al comma 1 e, in particolare, per provvedere alla copertura finanziaria delle quote di contributo 
finanziate dai bilanci successivi a quello corrente, è istituito il Fondo per la conversione di incentivi pluriennali in 
quote annuali costanti agli enti locali. 

5. Il Programma triennale di cui alcomma 2 è approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell'Assessore compe- 
tente in materia di autonomie locali, sentito il Consiglio delle autonomie locali ed è elaborato sulla base delle se- 
gnalazioni degli incentivi convertibili presentate dalle Direzioni centrali che hanno concesso gli incentivi medesimi. 
6. Il Programma di cui al comma 2: 

a) individua le linee contributive per gli investimenti degli enti locali ammissibili alla conversione; 

b) individua i criteri per la definizione dell'ordine di precedenza di ammissione alla conversione, tenuto conto delle 
fasi di studio, progettazione ed esecuzione degli investimenti, del valore dei medesimi; 

c) ammette al procedimento di conversione, tramite l'indicazione dei relativi decreti di impegno, gli incentivi la cui 
conversione, tenuto conto delle annualità successive a quella in corso al momento di adozione della deliberazione, 
risulti interamente finanziabile dalle dotazioni del fondo di cui al comma 4, con la possibilità di ammettere al proce- 
dimento l'incentivo collocato in posizione successiva, qualora la conversione del precedente non risulti interamente 
finanziabile. 

7.Le segnalazioni delle Direzioni centrali di cui al comma 5 indicano, per ogni contributo da convertire: 

a) il decreto di impegno sotteso al provvedimento di concessione dell'incentivo e il capitolo di spesa ove l'impegno 
è stato registrato; 

b) il ruolo di spesa fissa eventualmente emesso a valere sull'impegno di cui alla lettera a); 

c) l'ente locale beneficiano dell'incentivo; 

d) l'oggetto dell'investimento; 

e) ilvalore complessivo dell'investimento; 

f) l'importo dell’incentivo regionale; 

g) la quota dell'incentivo regionale eventualmente destinata a sollievo degli oneri finanziari inerenti all'investimento 
quantificata invia presuntiva; 

h) l'ammontare delle annualità dell'incentivo successive all'esercizio in corso al momento di adozione della 
deliberazione; 

i) lo stato di avanzamento dell'investimento; 

I) la circostanza che l'ente beneficiato non abbia fatto ricorso al mercato finanziario per attualizzare l'incentivo ovve- 
ro che abbia estinto il finanziamento contratto a tal fine. 

8. Gli enti locali interessati manifestano la volontà di aderire al Programma di cui al comma entro quindici giorni 
dalla sua comunicazione a mezzo di posta elettronica certificata. 

9. Nell'ambito dell'Intesa per lo sviluppo di cui all'articolo 7, comma 2, è definito, per ciascun territorio, l'elenco degli 
incentivi riferiti alle linee contributive individuate nel Programma di cui al comma 2, per i quali gli enti locali hanno 
manifestato l'interesse alla conversione. L'elenco è redatto secondo l'ordine risultante dall’applicazione dei criteri di 
cui al comma 6, lettera b), e riporta l'ammontare delle annualità di incentivo successive all'esercizio di stipulazione 
dell'intesa. 

10. Conseguentemente alla formulazione delle segnalazioni di cui al comma 5 e nelle more dell'adozione dell'intesa 
di cui alcomma 9, il responsabile della gestione della spesa sospende i ruoli di spesa fissa eventualmente emessi in 
relazione agli incentivi dei quali è chiesta la conversione. 

11. Con proprio decreto l'Assessore competente in materia di finanze è autorizzato a effettuare le regolazioni con- 
tabili conseguenti all'intesa di cui alcomma 9 e, in particolare, sulla base delle risultanze della stessa e per ciascuno 
degli incentivi ammessi alla conversione: 

a) istituisce nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale appositi capitoli destinati al pagamento della 
quota di incentivo finanziata ai sensi del comma 4 e provvede alla loro programmazione; 

b) preleva dal fondo di cui al comma 4 un ammontare di risorse corrispondente alle quote di incentivo finanziate a 
carico degli esercizi successivi a quello in corso al momento della stipulazione dell'intesa di cui al comma 9 come 
quantificate dalla medesima intesa, e le storna sul capitolo di cui alla lettera a). 
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12. Il responsabile della gestione della spesa relativa all'incentivo sulla base dell'intesa adotta il provvedimento di 
conversione e: 

a) con riferimento alle annualità iscritte in conto competenza e in conto residui nell'esercizio in corso almomento 
della stipulazione dell'intesa di cui al comma 9 conferma l'impegno già assunto; 

b) con riferimento alle annualità iscritte in conto competenza negli esercizi successivi a quello in corso al momento 
della stipulazione dell'intesa di cui al comma 9 disimpegna le relative somme; 

c) impegna le somme iscritte ai sensi del comma 11. 

13. Sono oggetto del disimpegno di cui al comma 12, lettera b), anche le quote di incentivo originariamente desti- 
nate a sollievo degli oneri finanziari inerenti all'investimento. 

14. Successivamente, con proprio decreto, l'Assessore competente in materia di finanze è autorizzato a stornare, 
per ciascuna annualità del bilancio pluriennale, le quote di stanziamento resesi disponibili con il disimpegno di cui al 
comma 12, lettera b), in favore del fondo di cui al comma 4. 

15. L'erogazione dei contributi convertiti ai sensi del presente articolo è effettuata in base all'effettivo fabbisogno 
dell'ente beneficiario, dimostrato dallo stato di avanzamento della spesa. 

16. L'intesa di cui al comma 9 può disporre che l'erogazione del contributo avvenga tramite il Fondo per il coordina- 
mento dei rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali di cui all'articolo 28 della legge regionale 18 luglio 
2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell'ordinamento regionale in materia urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edi- 
lizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, telecomunicazioni e interventi contributivi). In tale ipotesi si appli- 
cano in ogni caso le procedure previste dai commi 12, 13 e 14, e il decreto dell'Assessore competente in materia di 
finanze di cui alcomma 11: 

a) istituisce, se necessario, gli opportuni capitoli di spesa per il trasferimento delle risorse al Fondo di cui all'articolo 
28 della legge regionale 13/2014 e provvede alla loro programmazione; 

b) preleva dal fondo di cui al comma 4 un ammontare di risorse corrispondente alle quote di contributo finanziate 
a carico degli esercizi successivi a quello in corso al momento della stipulazione dell'intesa di cui al comma 9, come 
quantificate dalla medesima intesa, e le storna sul capitolo di cui alla lettera a); 

c) modifica d'ufficio gli impegni individuati dall'intesa di cui al comma 9, limitatamente alle annualità iscritte in 
conto competenza e in conto residui nell'esercizio in corso al momento dell'adozione dell'intesa di cui al comma 9, 
imputandoli ai capitoli di spesa previsti per il trasferimento delle risorse al Fondo di cui alla lettera a), variandone il 
beneficiario e le relative codifiche. 

16 bis. Nel caso di cui alcomma 16 è trasferito al Fondo, nell'esercizio nel quale è adottata l'intesa di cui al comma 
9, l'importo dell'incentivo ammesso al procedimento di conversione al netto della quota destinata a sollievo degli 
oneri finanziari come quantificata nell'intesa e delle somme eventualmente già corrisposte all'ente beneficiario. Il 
provvedimento di conversione del contributo è adottato successivamente al trasferimento delle risorse al Fondo 
con contestuale impegno delle relative risorse a valere sulla contabilità del Fondo medesimo. 

16 ter. Nel caso di cui alcomma 16 alle risorse dichiarate libere da vincoli di destinazione a seguito del provvedimen- 
to di conversione si applica l'articolo 28, comma 8 bis, della legge regionale 13/2014. 

17. Il dimensionamento del fondo di cui al presente articolo tiene conto: 

a) delle somme oggetto di restituzione da parte degli enti locali determinate dalla rinuncia all'incentivo in conto 
capitale per diversa valutazione dell'interesse pubblico sotteso alla realizzazione dell'intervento o per impossibilità 
al raggiungimento dell'interesse pubblico medesimo; 

b) delle eventuali economie di spesa sul bilancio regionale conseguenti a disimpegni per le rinunce di cui alla lettera a). 


- Il testo dell'articolo 28 della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13, è il seguente: 

Art. 28 Fondo per il coordinamento dei rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali 

1. Per assicurare una gestione coordinata dei vincoli di spesa che gravano sui bilanci della Regione e degli enti locali 
del suo territorio, l'Amministrazione regionale è autorizzata a costituire presso la Direzione centrale finanze, patri- 
monio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie il “Fondo per il coordinamento dei 
rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali”, di seguito denominato “Fondo”, da gestire con contabilità 
separata, secondo quanto disposto dall'articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme 
in materia di programmazione finanziaria e di contabilità regionale). 

2. AI Fondo spetta l'emissione dei titoli di pagamento sui provvedimenti di liquidazione dei contributi agli investi- 
menti degli enti locali della Regione nei seguenti casi: 

a) in relazione ai contributi già concessi e limitatamente alla quota che deve essere ancora erogata, quando ciò 
sia disposto dalla Giunta regionale, con deliberazione assunta su proposta dell'Assessore alle finanze, patrimonio, 
coordinamento delle politiche economiche e comunitarie di concerto con gli Assessori competenti nelle materie 
relative al contributo; 

b) in relazione ai contributi di cui all'articolo 29, quando ciò sia previsto dalla deliberazione di cui al comma 3 dello 
stesso articolo che, in tal caso, è assunta di concerto con l'Assessore alle finanze, patrimonio, coordinamento delle 
politiche economiche e comunitarie; 

c) in relazione ai contributi non ancora concessi, quando ciò sia disposto dalla Giunta regionale, con deliberazione 
assunta su proposta dell'Assessore alle finanze, patrimonio, coordinamento delle politiche economiche e comuni- 
tarie, di concerto con gli Assessori competenti nelle materie relative al contributo; 

d) in ogni caso, quando ciò sia espressamente disposto dalle leggi regionali che prevedono il contributo, autorizzan- 
do la spesa in favore del Fondo e individuando gli uffici competenti all'adozione dei provvedimenti di concessione e 
di liquidazione del contributo. 

2 bis. Le deliberazioni di cui al comma 2, lettere a) e c), sono proposte sulla base delle richieste formulate alla Dire- 
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zione finanze, patrimonio, coordinamento delle politiche economiche e comunitarie dalle Direzioni centrali compe- 
tenti alla concessione e alla liquidazione del contributo. 

2 ter. La Giunta regionale individua i contributi che ricadono nell'ambito di operatività del comma 2 indicando, nei 
casi di cui al comma 2, lettere a) e b), gli impegni sottesi ai provvedimenti di concessione dei contributi oggetto del 
provvedimento e, nei casi di cui al comma 2, lettera c), i capitoli e le quote di stanziamento riguardanti i contributi 
oggetto del provvedimento. 

2 quater. Con proprio decreto l'Assessore alle finanze, patrimonio, coordinamento delle politiche economiche e 
comunitarie è autorizzato a effettuare le regolazioni contabili conseguenti alle deliberazioni di cui al comma 2 ter 
e, in particolare: 

a) nel caso di cui al comma 2, lettere a), b) e c), storna lo stanziamento dai capitoli di spesa individuati dalle delibe- 
razioni citate ai capitoli di spesa previsti per il trasferimento delle risorse al Fondo; 

a ante) se necessario, istituisce gli opportuni capitoli di spesa per il trasferimento delle risorse al Fondo e provvede 
alla loro programmazione; 

b) nel caso di cui al comma 2, lettere a) e b), modifica d'ufficio gli impegni individuati dalle deliberazioni citate, impu- 
tandoli ai capitoli di spesa previsti per il trasferimento delle risorse al Fondo, variandone il beneficiario e le relative 
codifiche e rettifica i ruoli di spesa emessi a valere su tali impegni. 

3. Il trasferimento delle risorse al Fondo di cui al comma 2 è effettuato anche in deroga a quanto stabilito dall’arti- 
colo 7, comma 17, della legge regionale 20 agosto 2003, n. 14 (Assestamento del bilancio 2003). 

3 bis. Il provvedimento di concessione indica le risorse con cui si fa fronte alla spesa, considerando a tal fine sia le 
somme già trasferite che quelle ancora da trasferire al Fondo. La concessione del contributo e il suo pagamento 
sono coerenti con i termini di erogazione delle risorse al Fondo. 

3 ter. Il provvedimento di concessione del contributo è sottoposto al controllo interno di regolarità contabile finaliz- 
zato ad attestare la compatibilità finanziaria dell'atto in relazione a quanto previsto al comma 3 bis. 

3 quater. Sulla base ai decreti di liquidazione della spesa concessa ai sensi del comma 3 ter, su ordine delle Direzioni 
competenti, il Fondo emette i conseguenti titoli di pagamento. 

3 quinquies. Con apposito regolamento è disciplinata l’attività del Fondo e il controllo interno di cui alcomma 3 ter, 
anche in relazione al procedimento di concessione e liquidazione del contributo. 

4. Salve le disposizioni di legge o di regolamento che autorizzano il versamento di acconti, il pagamento dei contri- 
buti avviene in base all'effettivo fabbisogno dell'ente beneficiario, come rappresentato dallo stato di avanzamento 
della spesa. 

5. (ABROGATO) 

6. (ABROGATO) 

7.(ABROGATO) 

8. Al Fondo di cui alcomma 1 affluiscono: 

a) le risorse proprie che l'Amministrazione regionale trasferisce ai sensi del comma 2; 

b) gli interessi maturati sulle eventuali giacenze di tesoreria; 

c) le ulteriori eventuali somme derivanti da rientri, economie, rimborsi. 

c bis) le risorse proprie che l'Amministrazione regionale trasferisce per far fronte alle spese di funzionamento del 
Fondo. 

8 bis. Le risorse trasferite al Fondo, dichiarate dal dirigente responsabile della spesa libere da vincoli di destinazione, 
restano attribuite al Fondo e sono riprogrammate dalla Giunta regionale nell'ambito della stessa Missione e Pro- 
gramma o, negli altri casi, dal Consiglio regionale. 

9. Il Fondo è gestito e amministrato dal Ragioniere generale della Regione che si avvale del Servizio della Direzione 
centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie cui compete la 
funzione di supporto amministrativo del Fondo. Gli ordini di pagamento dei decreti adottati dalle Direzioni compe- 
tenti e gli ordini di riscossione sono emessi a firma del gestore del Fondo che può delegare il Direttore del Servizio 
cui compete la funzione di supporto amministrativo del Fondo o altro dirigente della Direzione stessa. 

10. Le funzioni di tesoreria del Fondo sono affidate al Tesoriere della Regione. 

10 bis. Il Fondo fa fronte alle spese necessarie al proprio funzionamento con le entrate di cui al comma 8, lettere b) 
e c bis). 

11. Il gestore del Fondo trasmette annualmente alla Giunta regionale il rendiconto annuale della gestione del Fon- 
do, ai sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell'ambito delle Amministrazioni dello 
Stato), e del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1977, n. 689 (Regolamento per la rendicontazione ed 
il controllo delle gestioni fuori bilancio autorizzate da leggi speciali, ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 
1971, n. 1041), e successive modifiche; la Giunta regionale esercita, attraverso la Direzione centrale finanze, patri- 
monio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie, il controllo sulla gestione del Fondo. 


- Il testo dei commi da 60 a 66 dell'articolo 7 della legge regionale 34/2015, è il seguente: 
Art. 7 sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica 
- omissis - 
60. Il fondo ordinario per gli investimenti a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali di cui all'arti- 
colo 14, comma 9, lettera a), della legge regionale 18/2015 è pari a 36.400.000 euro per il triennio 2016-2018, di cui 
11 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2017 e per 14.400.000 euro per il 2018. 
61. Per l'anno 2016 il fondo di cui al comma 60 è destinato: 
a) per la quota di 5.500.000 euro a favore dei Comuni; 
b) per la quota di 5.500.000 euro a favore delle Unioni territoriali intercomunali. 
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62. La quota di cui al comma 61, lettera a), è ripartita con i criteri di seguito indicati: 

a) per il 20 per cento in misura proporzionale alla superficie di ciascun Comune rispetto alla superficie totale della 

regione, sulla base dei dati ISTAT; 

b) per il 10 per cento in misura proporzionale alla superficie montana di ciascun Comune rispetto al totale della 

superficie montana della regione, secondo i dati forniti dall'UNCEM; 

c) per il 25 per cento in misura proporzionale alla popolazione residente di ciascun Comune rispetto alla popolazione 

complessiva della regione, sulla base dei dati ISTAT; 

d) per il 25 per cento in misura proporzionale alla popolazione di età minore o uguale a quattordici anni di ciascun 

Comune rispetto alla popolazione complessiva della regione compresa in questa fascia di età, sulla base dei dati 

ISTAT; 

e) per il 20 per cento in misura proporzionale alla viabilità di proprietà di ciascun Comune, secondo i dati forniti 

dai Comuni entro il 15 febbraio 2016 e con le modalità indicate dalla struttura regionale competente in materia di 

autonomie locali; beneficiano del riparto di questa quota esclusivamente i Comuni che trasmettono i dati nei modi 

e nei tempi previsti. 

63. La quota di cui al comma 61, lettera b), è ripartita con i criteri di seguito indicati: 

a) per il 40 per cento in misura proporzionale alla superficie di ciascuna Unione territoriale intercomunale rispetto 

alla superficie totale della regione, sulla base dei dati ISTAT; 

b) per il 10 per cento in misura proporzionale alla superficie montana di ciascuna Unione territoriale intercomunale 

rispetto al totale della superficie montana della regione, secondo i dati forniti dall'UNCEM; 

c) per il 25 per cento in misura proporzionale alla popolazione residente di ciascuna Unione territoriale intercomu- 

nale rispetto alla popolazione complessiva della regione, sulla base dei dati ISTAT; 

d) per il 25 per cento in misura proporzionale alla popolazione di età minore o uguale a quattordici anni di ciascuna 

Unione territoriale intercomunale rispetto alla popolazione complessiva della regione compresa in questa fascia di 

età, sulla base dei dati ISTAT. 

64. Le risorse di cui alcomma 61 sono concesse ed erogate d'ufficio in unica soluzione entro il 30 settembre 2016. 

Entro due anni dall'erogazione il beneficiario presenta alla Regione una certificazione attestante l'avvenuta destina- 

zione della quota ricevuta per spese d'investimento. 

65. Le quote del fondo di cui al comma 60 relative a ciascuno degli anni 2017 e 2018 sono ripartite secondo criteri 

definiti con regolamento tenuto conto degli indicatori di cui all'articolo 14, comma 9, lettera a), della legge regionale 

18/2015. 

66. Per la finalità prevista al comma 60 è destinata la spesa complessiva di 36.400.000 euro, in ragione di 11 milioni 

di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2017 e per 14.400.000 euro per il 2018, a valere sulla Missione n. 18 (Re- 

lazioni con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 

territoriali) - Titolo n. 1 - con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 77. 
- omissis - 


- Il testo dei commi 39 e 40 dell'articolo 9 della legge regionale 14/2016, è il seguente: 
Art. 9 sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica 

- omissis - 
39. Ai fini dell'applicazione dei criteri di riparto di cui all'articolo 7, comma 63, della legge regionale 34/2015 si fa 
riferimento alla composizione delle Unioni territoriali intercomunali come prevista dal Piano di riordino territoriale e 
dalle successive modifiche e integrazioni dello stesso. 
40. Le Unioni territoriali intercomunali beneficiarie del riparto della quota di cui all'articolo 7, comma 61, lettera b), 
della legge regionale 34/2015, come incrementata dal comma 37, utilizzano le risorse ricevute per interventi da 
realizzare nel territorio dei Comuni i cui consigli comunali hanno deliberato l'ingresso in Unione entro il 15 settembre 
2016. 

- omissis - 


- Il testo dei commi da 71 a 77 dell'articolo 7 della legge regionale 34/2015, è il seguente: 
Art. 7 sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica 

- omissis - 
71. In relazione alle previsioni di cui all articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti 
per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 214/2011, 
che ha istituito in via anticipata in tutti i Comuni del territorio nazionale l'Imposta municipale propria e, in particola- 
re, alle previsioni di cui al comma 17 del medesimo articolo 13, la Regione Friuli Venezia Giulia assicura il recupero al 
bilancio statale dei gettiti 2016 dovuti da parte dei Comuni ricadenti nel proprio territorio e il recupero a favore del 
bilancio regionale per la parte di spettanza con le seguenti modalità: 
a) una prima quota, di importo non inferiore al 50 per cento della quota di maggiore gettito individuata con la 
deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 16, lettera b), dedotti gli importi provvisori del minor gettito 
IMU e Tasi conseguente alle esenzioni introdotte dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), resi 
disponibili dall'Istituto per la Finanza e l'Economia Locale (IFEL) e trasmesse a cura dell'ANCI Friuli Venezia Giulia alla 
Direzione centrale competente in materia di autonomie locali, determinata in via provvisoria con deliberazione della 
Giunta regionale, a valere, nell'ordine e dopo il recupero previsto dai commi 13 e 14, sulle quote di cui alle lettere b), 
a) e c) del fondo ordinario transitorio comunale di cui al comma 5; 
b) la quota definitiva, dedotto il recupero effettuato ai sensi della lettera a), a valere, nell'ordine, sulle quote di cui 
alle lettere b), a) e c) del fondo ordinario transitorio comunale di cui alcomma 8. 
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72. In caso di incapienza delle quote del fondo spettante ai sensi del comma 5, per il recupero della quota di cui al 
comma 71, lettera a), e del comma 8, per il recupero della quota di cui al comma 71, lettera b), la parte residua è 
versata direttamente dal Comune alla Regione, rispettivamente, entro il 10 dicembre 2016 ed entro il 10 dicembre 
2017. 
73. Nell'anno 2016, i Comuni della Regione, sulla base dei dati disponibili, sono tenuti a impegnare la quota di get- 
tito da assicurare a favore del bilancio statale e del bilancio regionale ai sensi del comma 71 e sono autorizzati ad 
accertare un'entrata corrispondente all'eventuale quota di minor gettito. 
74. In relazione alle disposizioni di cui al comma 71, con deliberazioni della Giunta regionale, sulla base dei dati in 
possesso dell'Amministrazione regionale o dei dati inviati, anche in modo informale, dal competente Ministero, 
sono individuate le quote provvisorie e definitive di maggiore e minore gettito IMU 2016 di ciascun Comune da 
assicurare al bilancio statale, regionale e comunale. 

- omissis - 


- Il testo dell'articolo 40 della legge regionale 31 marzo 200€, n. 6, è il seguente: 

Art. 40 sostegno agli investimenti nei settori socioassistenziale, socioeducativo e sociosanitario 

1. L'Amministrazione regionale è autorizzata a istituire, a partire dall'anno 2008, un Fondo agevolativo regionale a 
favore di enti pubblici e di enti privati senza finalità di lucro dotati di personalità giuridica, per l'attivazione di contri- 
buti in conto capitale e di contributi annui costanti destinati a sostenere l'acquisto di immobili e di arredi e attrez- 
zature, nonché la realizzazione di interventi di nuova costruzione e di adeguamento, straordinaria manutenzione e 
ristrutturazione di strutture destinate o da destinare a servizi socioeducativi e socioassistenziali, nonché a servizi 
sociosanitari per disabili e anziani. 

2. L'Amministrazione regionale è altresì autorizzata a sostenere gli interventi previsti dal comma 1 da parte di enti 
privati con finalità di lucro mediante la concessione di contributi in conto interessi, che non possono superare l'am- 
montare degli interessi stessi, in relazione a un finanziamento accordato da soggetti autorizzati all'esercizio dell'at- 
tività bancaria. L'erogazione del contributo in conto interessi avviene in più quote nei confronti del soggetto bene- 
ficiario sulla base del piano di ammortamento, ovvero anche mediante l'erogazione diretta al soggetto autorizzato 
all'esercizio dell'attività bancaria. 

3. Le dotazioni del Fondo sono costituite da: 

a) conferimenti ordinari della Regione; 

b) conferimenti della Regione derivanti da operazioni finanziarie; 

c) conferimenti dello Stato; 

d) eventuali rientri derivanti da rideterminazioni o revoche di contributi regionali in conto capitale o annui costanti. 
4. Con regolamento regionale sono definiti i criteri, le procedure e le modalità per la concessione delle agevolazioni 
di cui ai commi 12. 

5. Gli enti beneficiari hanno l'obbligo di mantenere, pena la revoca dei contributi concessi, la destinazione dei beni 
immobili per cinque anni e dei beni mobili per due anni dal decreto di definizione della pratica contributiva, nel caso 
di contributi in conto capitale, ovvero per tutta la durata del rapporto contributivo, in caso di contributi pluriennali. 
Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto di contribuzione 
regionale. 


- Il testo dell'articolo 39 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6, è il seguente: 

Art. 39 finanziamento delle funzioni socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie dei Comuni 

1. Le risorse del Fondo sociale regionale di parte corrente, determinato annualmente con legge di bilancio, e quelle 
destinate dallo Stato alla realizzazione di interventi e servizi sociali, concorrono a sostenere finanziariamente la 
gestione dei servizi socioassistenziali, socioeducativi e sociosanitari di competenza dei Comuni singoli e associati. 
Tali risorse perseguono lo sviluppo omogeneo del sistema integrato in ambito regionale. 

2. Una quota delle risorse di cui alcomma 1 è destinata a favorire il superamento delle disomogeneità territoriali 
nell'offerta di servizi, a far fronte ai maggiori costi sostenuti dai Comuni che sono tenuti a erogare prestazioni ag- 
giuntive rispetto a quelle erogate dalla generalità dei Comuni, nonché a promuovere e realizzare progetti o pro- 
grammi innovativi e sperimentali sul territorio regionale. La Giunta regionale con apposito atto determina l'entità 
della quota da ripartire tra i Comuni singoli o associati, nonché i criteri e le modalità di utilizzo della stessa. 

3. Con regolamento regionale sono determinate le modalità di ripartizione tra i Comuni, singoli o associati, delle 
risorse non destinate alle finalità di cui al comma 2. 


- Il testo dell'articolo 14 della legge regionale 9 dicembre 2015, n. 31, è il seguente: 

Art. 14 interventi per i minori stranieri non accompagnati 

1. La Regione assicura forme efficaci di tutela dei minori stranieri non accompagnati in attuazione dell'articolo 4 
della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale), finanziando gli interventi realizzati dagli enti locali per l'accoglienza, la tutela e l'inse- 
rimento sociale dei minori presenti nel territorio regionale. 

2. AI fine di sostenere la conclusione dei percorsi scolastici e formativi e di integrazione sociale, gli interventi indicati 
nel comma 1, avviati durante la minore età, compresi quelli rivolti ai minori stranieri non accompagnati richiedenti 
asilo, possono proseguire successivamente al raggiungimento della maggiore età. 

3. Gli interventi di cui ai commi 1 e 2 sono realizzati con le risorse destinate a finanziare la legge regionale 6/2006, e 
con quelle di altri fondi statali o dell'Unione europea. 
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- Il testo dell'articolo 23 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, è il seguente: 

Art. 23 altre disposizioni di carattere finanziario ed esigenze indifferibili 

1. Per l'anno 2013 è autorizzata la spesa di 400 milioni di euro da destinarsi a misure di sostegno al settore dell'au- 
totrasporto merci. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'eco- 
nomia e delle finanze, le risorse sono ripartite per le esigenze del settore. 

2. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi da 4-novies a 4-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, relative al riparto della quota del cinque per mille 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche in base alla scelta del contribuente, si applicano anche relativamente 
all'esercizio finanziario 2013 con riferimento alle dichiarazioni dei redditi 2012. Le disposizioni contenute nel decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 23 aprile 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 dell'8 giu- 
gno 2010, si applicano anche all'esercizio finanziario 2013 e i termini ivi stabiliti relativamente al predetto esercizio 
finanziario sono aggiornati per gli anni: da 2009 a 2012, da 2010 a 2013 e da 2011 a 2014. Le risorse complessive 
destinate alla liquidazione della quota del 5 per mille nell'anno 2013 sono quantificate nell'importo di euro 400 
milioni. Le somme non utilizzate entro il 31 dicembre di ciascun anno possono esserlo nell'esercizio successivo. 
All'articolo 16 della legge 6 luglio 2012, n. 96, dopo il comma 1, è inserito il seguente: 

«1-bis. Nel caso in cui si verifichi l'estinzione di movimenti o partiti politici, le residue risorse inerenti agli eventuali 
avanzi registrati dai relativi rendiconti inerenti ai contributi erariali ricevuti, come certificati all'esito dei controlli 
previsti dall'articolo 9, possono essere versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati alle finalità di 
cui all'articolo 1, comma 337, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.». 

3. Per le finalità di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2013. 
4.La dotazione del Fondo di intervento integrativo per la concessione dei prestiti d'onore e l'erogazione delle borse 
di studio da ripartire tra le regioni, di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 147, è incrementata di 90 milioni di euro per 
l'anno 2013. 

5. AI fine di assicurare la prosecuzione degli interventi previsti dall'articolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, è autorizzata la spesa di 103 milioni di euro a decorrere dall'anno 2013. 

6. Ai fini della proroga per l'anno 2013 della partecipazione italiana a missioni internazionali, la dotazione del fondo 
di cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 1.000 milioni di euro per 
l'anno 2013. 

7.AI fine di assicurare la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, a decorrere dal 1° gennaio 2013, il piano 
di impiego di cui all'articolo 7-bis, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, può essere prorogato fino al 31 dicembre 2013. Si applicano 
le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive modificazioni. A tal fine è autorizzata la spesa di 72,8 milioni 
di euro per l'anno 2013, con specifica destinazione di 67 milioni di euro e di 5,8 milioni di euro, rispettivamente, per il 
personale di cui al comma 74 e di cui al comma 75 del citato articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. 

8. La dotazione del fondo di cui all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, converti- 
to, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è incrementata di 658 milioni di euro per l'anno 2013 ed è ripar- 
tita, con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, tra le finalità di cui all'articolo 33, comma 1, della legge 12 
novembre 2011, n. 183, come indicate nell'allegato 3 della medesima legge, con esclusione delle finalità già oggetto 
di finanziamento ai sensi del presente articolo, nonché, in via prevalente, per l'incremento della dotazione del Fondo 
di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, finalizzato al finanziamento dell'assistenza 
domiciliare prioritariamente nei confronti delle persone gravemente non autosufficienti, inclusi i malati di sclerosi 
laterale amiotrofica. 

9. È autorizzata la spesa di 9 milioni di euro, per l'anno 2012, per gli interventi connessi alle eccezionali avversità 
atmosferiche che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di febbraio 2012. 

10. Agli oneri derivanti dal comma 9 si provvede, quanto ad euro 4.012.422, mediante riduzione dell'autorizzazione 
di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222 relativamente alla quota destina- 
ta allo Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e, quanto ad euro 4.987.578, mediante 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 33, comma 11, della legge 12 novembre 2011, n. 183, di cui al 
fondo per il riparto della quota del 5 per mille del gettito IRPEF in base alle scelte del contribuente. 

10-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, una ul- 
teriore quota non superiore a 6 milioni di euro delle risorse del Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei 
reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive e dell'usura, di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 
dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, resesi disponibili al termine 
dell'anno 2011 ed accertate con le procedure di cui al comma 1 del medesimo articolo 5, e determinate con decreto 
del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate, nell'anno 2012, agli interventi di cui al comma 9 del presente articolo. 

11. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi connessi al superamento dell'emergenza umanitaria nel 
territorio nazionale, ivi comprese le operazioni per la salvaguardia della vita umana in mare, in relazione all'eccezio- 
nale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa, dichiarata con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 12 febbraio 2011 e successivamente prorogata fino al 31 dicembre 2012 con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 6 ottobre 2011, pubblicati rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 21 febbraio 2011 
e n. 235 dell'8 ottobre 2011 è autorizzata la spesa massima di 495 milioni di euro, per l'anno 2012, da iscrivere su 
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apposito fondo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, anche al fine di far fronte alle 
attività solutorie di interventi urgenti già posti in essere. Con ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione 
civile, adottate, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, è individuato l'ammontare di risorse da assegnare per gli interventi di rispettiva com- 
petenza alla Protezione civile ovvero direttamente al Ministero dell'interno e alle altre Amministrazioni interessate. 
Le somme non utilizzate nell'esercizio possono esserlo in quello successivo. Il Ministro dell'economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. AI fine di assicurare la prosecuzione 
degli interventi a favore dei minori stranieri non accompagnati connessi al superamento dell'emergenza umanitaria 
e consentire nel 2012 una gestione ordinaria dell'accoglienza, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politi- 
che sociali il Fondo nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, la cui dotazione è costituita 
da 5 milioni di euro per l'anno 2012. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto, sentita la 
Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, provvede annualmente e nei limiti delle 
risorse di cui al citato Fondo alla copertura dei costi sostenuti dagli enti locali per l'accoglienza dei minori stranieri 
non accompagnati. 

12. Con ordinanze adottate, almeno dieci giorni prima della scadenza del termine di cui al comma 11, ai sensi dell'ar- 
ticolo 5, commi 4-ter e 4-quater, della citata legge 24 febbraio 1992, n. 225, si provvederà a regolare la chiusura 
dello stato di emergenza ed il rientro nella gestione ordinaria, da parte del Ministero dell'interno e delle altre ammi- 
nistrazioni competenti, degli interventi concernenti l'afflusso di immigrati sul territorio nazionale. 

12-bis. AI comma 1 dell'articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «A far data dai trenta giorni dall'en- 
trata in vigore delle disposizioni di approvazione del nuovo modello di dichiarazione sostitutiva unica concernente 
le informazioni necessarie per la determinazione dell'ISEE, attuative del decreto di cui al periodo precedente, sono 
abrogati il decreto legislativo 31 Marzo 1998, n. 109, e il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 maggio 
1999, n. 221». 

12-ter. Al comma 4 dell'articolo 11 del citato decreto-legge n. 201 del 2011 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Le medesime informazioni sono altresì utilizzate ai fini della semplificazione degli adempimenti dei cittadini in me- 
rito alla compilazione della dichiarazione sostitutiva unica di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 109, nonché in sede di controllo sulla veridicità dei dati dichiarati nella medesima dichiarazione». 

12-quater. All'articolo 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, al primo periodo, la parola: «1.143» è 
sostituita dalla seguente: «1.113», al secondo periodo, le parole: «100 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «70 
milioni» e, al terzo periodo, le parole: «50 milioni» dalle seguenti: «90 milioni». 

12-quinquies. Per l'anno 2012 il contributo di cui all'articolo 1, comma 963, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è 
incrementato di 30 milioni di euro. 

12-sexies. Le somme non utilizzate ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera c), del decreto-legge 31 dicembre 2007, 
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, nonché le residue disponibilità finanziarie 
della gestione liquidatoria dell'Azienda universitaria Policlinico Umberto I, di cui all'articolo 2, commi 3 e seguenti, 
del decreto-legge 1° ottobre 1999, n. 341, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 1999, n. 453, versate 
all'entrata del bilancio dello Stato a seguito della conclusione della gestione commissariale dell'Azienda medesima, 
sono riassegnate ad apposito programma dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per 
il completamento delle residuali attività di definizione delle pendenze in essere alla data della cessazione della 
suddetta gestione. 

12-septies. Al fine di concorrere ad assicurare nel comune di L'Aquila e negli altri comuni del cratere di cui ai decreti 
del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio 2009 la stabilità dell'equilibrio finanziario, 
anche per garantire la continuità del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, è assegnato un contributo stra- 
ordinario per il solo esercizio 2012, sulla base dei maggiori costi sostenuti e/o delle minori entrate conseguite, 
derivanti dalla situazione emergenziale, nel limite di euro 26.000.000 per il comune di L'Aquila, 4.000.000 per gli altri 
comuni e 5.000.000 per la provincia di L'Aquila mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 
2009, n. 77. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

12-octies. In considerazione del permanere dello stato di crisi nell'isola di Lampedusa, la sospensione degli adempi- 
menti e dei versamenti dei tributi, nonché dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali, prevista dall'articolo 23, comma 44, del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, perdura fino al 31 dicembre 2014. 
12-novies. | criteri della riduzione dei contributi ordinari delle amministrazioni provinciali e dei comuni per la co- 
pertura del fondo finanziario di mobilità dei segretari comunali e provinciali, di cui al decreto previsto dall'articolo 
7, comma 31-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, ed i relativi provvedimenti attuativi già adottati dal Ministro dell'interno di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, trovano applicazione a far data dal 1° gennaio 2013. Fino alla predetta data continua 
ad applicarsi il sistema di contribuzione diretta a carico degli enti locali. 

12-decies. Nella massa passiva di cui al documento di accertamento del debito approvato con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze del 4 agosto 2010 e con l'articolo 2, comma 7, del decreto-legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, sono conservati i debiti conseguenti alle 
aperture di credito, anche nel caso in cui i relativi contratti siano sostituiti con successive e diverse operazioni di 
finanziamento. 

12-undecies. Al fine di armonizzare la normativa di settore del trasporto pubblico regionale e locale con i principi e i 
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criteri stabiliti dagli articoli 2 e 8 della legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo fiscale, ed in attuazione 
dell'articolo 119 della Costituzione, all'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, dopo 
le parole: «alle aziende esercenti i servizi stessi» sono inserite le seguenti: «, determinate secondo il criterio dei costi 
standard che dovrà essere osservato dagli enti affidanti nella quantificazione dei corrispettivi da porre a base d'asta 
previsti nel bando di gara o nella lettera di invito delle procedure concorsuali di cui al successivo articolo 18, comma 
2, lettera a)». 

12-duodecies. Al comma 7 dell'articolo 41 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, le parole: «Per gli anni 2004-2012» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2004-2013». È ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2013 il termine 
di cui al primo periodo del comma 8-quinquies dell'articolo 6 del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, come da ultimo prorogato al 31 dicembre 2012 dall'articolo 
11, comma 6-quinquies, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
febbraio 2012, n. 14. Al terzo periodo dell'articolo 2, comma 12-undecies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 
225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, la parola: «2012», ovunque ricorra, è sostituita 
dalla seguente: «2013». Al fine di attuare le disposizioni di cui al presente comma, è autorizzata la spesa di 8 milioni 
di euro per l'anno 2013 e 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014. Al relativo onere si provvede mediante corri- 
spondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
12-terdecies. Sono ulteriormente ripristinati i fondi di cui all'articolo 2, comma 244, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, nella misura di 2 milioni di euro per l'anno 2013, senza l'obbligo di cofinanziamento, con specifica destinazione 
al completamento della Piattaforma per la gestione della rete logistica nazionale, soprattutto al fine di efficientare 
le attività dell'autotrasporto anche con riferimento al trasporto di merci pericolose, nell'ambito del progetto UIRNet 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il cui soggetto attuatore, ai sensi dell'articolo 61-bis del decreto- 
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è UIRNet SpA. 
12-quaterdecies. Per sostenere lo sviluppo delle applicazioni e dei servizi basati su dati geospaziali e per sviluppare 
le tecnologie dell'osservazione della terra anche a fini di tutela ambientale, di mitigazione dei rischi e per attività di 
ricerca scientifica, tutti i dati e le informazioni, acquisiti dal suolo, da aerei e da piattaforme satellitari nell'ambito di 
attività finanziate con risorse pubbliche, sono resi disponibili per tutti i potenziali utilizzatori nazionali, anche privati, 
nei limiti imposti da ragioni di tutela della sicurezza nazionale. A tale fine, la catalogazione e la raccolta dei dati 
geografici, territoriali ed ambientali generati da tutte le attività sostenute da risorse pubbliche è curata da ISPRA, 
che vi provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Con decreto del 
Presidente della Repubblica, sulla base di una intesa tra Presidenza del Consiglio - Dipartimento della protezione 
civile, Ministero della difesa, Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca e regioni, adottata dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità per la gestione della piattaforma e per 
l’accesso, l'interoperatività e la condivisione, anche in tempo reale, dei dati e delle informazioni in essa conservati, 
e gli obblighi di comunicazione e disponibilità dei dati acquisiti da parte di tutti i soggetti che svolgono tale attività 
con il sostegno pubblico, anche parziale. Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

[12-quinquiesdecies. L'importo massimo delle sanzioni di cui all'articolo 27, commi 9 e 12, del decreto legislativo 6 
settembre 2005, n. 206, in materia di pratiche commerciali scorrette, la competenza ad accertare e sanzionare le 
quali è dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, escluso unicamente il caso in cui le pratiche commer- 
ciali scorrette siano poste in essere in settori in cui esista una regolazione di derivazione comunitaria, con finalità 
di tutela del consumatore, affidata ad altra autorità munita di poteri inibitori e sanzionatori e limitatamente agli 
aspetti regolati, è aumentato a 5.000.000 di euro.] 

12-sexiesdecies. A seguito della soppressione del Catalogo nazionale delle armi, il Banco nazionale di prova di cui 
all'articolo 11, secondo comma, della legge 18 aprile 1975, n. 110, verifica, altresì, per ogni arma da sparo prodot- 
ta, importata o commercializzata in Italia, la qualità di arma comune da sparo, compresa quella destinata all'uso 
sportivo ai sensi della vigente normativa, e la corrispondenza alle categorie di cui alla normativa europea, anche in 
relazione alla dichiarazione del possesso di tale qualità resa dallo stesso interessato, comprensiva della documen- 
tazione tecnica ovvero, in assenza, prodotta dal medesimo Banco. Il Banco nazionale rende accessibili i dati relativi 
all'attività istituzionale e di verifica svolta, anche ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

12-septiesdecies. Al fine di rendere uniformi e trasparenti le modalità di espletamento delle procedure relative al 
concorso straordinario per l'apertura di nuove sedi farmaceutiche di cui all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché di assicurare l'interscambio e 
la tempestiva diffusione delle informazioni, il Ministero della salute, in collaborazione con le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, realizza una piattaforma tecnologica ed applicativa unica per lo svolgimento delle 
predette procedure, da mettere a disposizione delle stesse regioni e province autonome e dei candidati. L'onere per 
la realizzazione della piattaforma, che non può eccedere il limite di 400.000 euro, è a carico del bilancio del Ministero 
della salute, che vi farà fronte con quota parte delle somme di cui alla lettera d) dell'articolo 1, comma 409, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266. Alla predetta lettera d) dell'articolo 1, comma 409, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e per iniziative che favoriscano il completamento e il miglioramento 
della rete di assistenza e di vendita costituita dalle farmacie territoriali». 

12-duodevicies. All'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) alcomma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Agli effetti delle disposizioni del presente articolo, per far- 
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macie soprannumerarie si intendono le farmacie aperte in base al criterio topografico o della distanza ai sensi 
dell'articolo 104 del testo unico delle leggi sanitarie di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni, sia anteriormente, sia posteriormente all'entrata in vigore della legge 8 novembre 1991, n. 362, che 
non risultino riassorbite nella determinazione del numero complessivo delle farmacie stabilito in base al parametro 
della popolazione di cui al comma 1, lettera a), del presente articolo»; 

b) al comma 5, è aggiunta, in fine, la seguente lettera: 

«b-bis) per l'attività svolta dai ricercatori universitari nei corsi di laurea in farmacia e in chimica e tecnologia farma- 
ceutiche, sono assegnati, per anno e per ciascun commissario, 0,30 punti per i primi dieci anni, e 0,08 punti per i 
secondi dieci anni»; 

c) alcomma 6, il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dai seguenti: «A seguito dell'approvazione della graduatoria, 
ad ogni vincitore sarà assegnata la prima sede da lui indicata in ordine di preferenza, che non risulti assegnata a un 
candidato meglio collocato in graduatoria. Entro quindici giorni dall'assegnazione, i vincitori del concorso devono 
dichiarare se accettano o meno la sede assegnata. L'inutile decorso del termine concesso per la dichiarazione equi- 
vale a una non accettazione. Dopo la scadenza del termine previsto per l'accettazione, le sedi non accettate sono 
offerte ad altrettanti candidati che seguono in graduatoria, secondo la procedura indicata nei periodi precedenti, 
fino all'esaurimento delle sedi messe a concorso o all'interpello di tutti i candidati in graduatoria. Successivamente, 
la graduatoria, valida per due anni dalla data della sua pubblicazione, deve essere utilizzata con il criterio dello scor- 
rimento per la copertura delle sedi farmaceutiche eventualmente resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai 
vincitori di concorso, con le modalità indicate nei precedenti periodi del presente comma»; 

d) al comma 7, primo periodo, le parole: «, di età non superiore ai 40 anni,» sono soppresse; 

e) al comma 17, alle parole: «La direzione della farmacia privata» sono premesse le seguenti: «A decorrere dal 1° 
gennaio 2015 e fatta eccezione, comunque, per le farmacie rurali sussidiate». 

12-undevicies. Alla legge 2 aprile 1968, n. 475, dopo l'articolo 1-bis è inserito il seguente: 

«Art. 1-ter. - 1. Le sedi farmaceutiche di cui all'articolo 1-bis sono considerate, agli effetti della normativa vigente, 
come sedi urbane, indipendentemente dalla popolazione residente nel comune in cui sono istituite.». 


- Il testo dei commi da 9 a 11 dell'articolo 4 della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1, è il seguente: 
Art. 4 interventi in materia di tutela della salute e di politiche sociali 
- omissis - 
9. L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni, nel cui territorio si manifestano infestazioni di 
simulidi, finanziamenti fino al 100 per cento delle spese relative alle operazioni di disinfestazione effettuate diretta- 
mente dai Comuni o tramite ditte specializzate ovvero attraverso l'intervento, con personale e attrezzature proprie, 
delle Aziende sanitarie competenti per territorio. 
10. La richiesta per la concessione dei finanziamenti di cui al comma 9 è presentata alla Direzione regionale della 
sanità e delle politiche sociali - Servizio della sanità pubblica veterinaria. 
11. Per le finalità previste dal comma 9 è autorizzata la spesa di 75.000 euro per l'anno 2003, a carico dell'unità 
previsionale di base 7.3.41.1.657 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 
e del bilancio per l'anno 2003, con riferimento al capitolo 4555 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. 
- omissis - 


- Il testo dei commi da 18 a 20 dell'articolo 9 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22, è il seguente: 
Art. 9 finalità 8 - protezione sociale 
-omissis - 

18. Fino alla data di decorrenza dell'efficacia delle norme del regolamento di cui all'articolo 13, comma 2, lettera d), 
della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la prima infanzia), discipli- 
nante le modalità per la concessione dell'accreditamento di cui all'articolo 20 della legge regionale 20/2005, a se- 
guito del quale troverà definitiva attuazione in via ordinaria, ai sensi dell'articolo 15, comma 1, della legge regionale 
20/2005, il Fondo per l'abbattimento delle rette ivi disciplinato, l'Amministrazione regionale è autorizzata a erogare 
contributi ai soggetti gestori pubblici, privati e del privato sociale dei nidi d'infanzia di cui all'articolo 3 della legge 

regionale 20/2005, al fine di contenere le rette a carico delle famiglie per l'accesso a tali servizi. 
19. Con apposito regolamento sono individuati i criteri di ripartizione e le modalità di concessione, rendicontazione 
ed erogazione dei contributi di cui al comma 18. 
20. Per le finalità previste dal comma 18 è autorizzata la spesa complessiva di 22.200.000 euro per gli anni dal 2011 
al 2013, suddivisa in ragione di 8.200.000 euro per l'anno 2011 e di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 
2013, a carico dell'unità di bilancio 8.2.1.1140 e del capitolo 8474 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per l'anno 2011. 

- omissis - 


Nota all'articolo 2 

- Il testo degli articoli 42 e 50 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 

Art. 42 il risultato di amministrazione 

1. Il risultato di amministrazione, distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli investimenti e fondi 
vincolati, è accertato con l'approvazione del rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo 
di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato non comprende le risorse accertate 
che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale 
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vincolato determinato in spesa del conto del bilancio. Nel caso in cui il risultato di amministrazione non presenti un 
importo sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo 
esercizio considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo da recuperare, secondo le 
modalità previste al comma 12. 
2. In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione, è determinato l'importo del risultato di amministrazione 
presunto dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce. 
3. | fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il fondo crediti di dubbia esigibilità, l'accanto- 
namento per i residui perenti e gli accantonamenti per passività potenziali. 
4. | fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica desti- 
nazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell’approvazione 
del rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione, per le entrate in conto capitale 
che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l'importo 
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. | trasferimenti in conto capitale non sono destinati 
al finanziamento degli investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale de- 
stinate al finanziamento degli investimenti. 
5. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie 
di bilancio: 
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica destinazione 
dell'entrata alla spesa; 
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione; 
d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui la regione ha formalmente attribuito 
una specifica destinazione. E' possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi 
natura ricorrente solo se la regione non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi suc- 
cessivi e ha provveduto nel corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio. 
L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione, per le entrate vincolate che hanno dato luogo ad accan- 
tonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'ef- 
fettiva riscossione delle stesse. 
6. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi del comma 1, può 
essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di destinazione, con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di 
seguito indicate in ordine di priorità: 
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio previsti dalla legislazione vigente, ove 
non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

-omissis- 


Art. 50 assestamento del bilancio 

1. Entro il 31 luglio, la regione approva con legge l'assestamento delle previsioni di bilancio, anche sulla scorta della 
consistenza dei residui attivi e passivi, del fondo pluriennale vincolato e del fondo crediti di dubbia esigibilità, accer- 
tati in sede di rendiconto dall'esercizio scaduto il 31 dicembre precedente, fermi restando i vincoli di cui all'art. 40. 
2. La legge di assestamento del bilancio dà atto del permanere degli equilibri generali di bilancio e, in caso di accer- 
tamento negativo, assume i necessari provvedimenti di riequilibrio. 

3. Alla legge di assestamento è allegata una nota integrativa nella quale sono indicati: 

a) la destinazione del risultato economico dell'esercizio precedente o i provvedimenti atti al contenimento e assor- 
bimento del disavanzo economico; 

b) la destinazione della quota libera del risultato di amministrazione; 

c) le modalità di copertura dell'eventuale disavanzo di amministrazione tenuto conto della struttura e della soste- 
nibilità del ricorso all'indebitamento, con particolare riguardo ai contratti di mutuo, alle garanzie prestate e alla 
conformità dei relativi oneri alle condizioni previste dalle convenzioni con gli istituti bancari e i valori di mercato, 
evidenziando gli oneri sostenuti in relazione ad eventuali anticipazioni di cassa concesse dall'istituto tesoriere. 


LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge n. 160 

- d'iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale in data 7 ottobre 2016; 

- assegnato alla | Commissione permanente in data 7 ottobre 2016; 

- esaminato dalla | Commissione permanente nelle sedute del 18 ottobre e del 19 ottobre 2016 e, in quest'ultima, 
approvato a maggioranza, con modifiche, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Liva e, di minoranza, dei 
consiglieri Bianchi e Cargnelutti; 

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 24 ottobre e antimeridiana e 
pomeridiana del 25 ottobre 2016 e, in quest'ultima, approvato a maggioranza, con modifiche. 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 11989/P dd. 31/10/2016. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010 
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009) 


INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R. 


Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.: 


gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo; 

i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 
ad apposita sezione del portale internet della Regione. L'inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione; 

la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della LR. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria; 

la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, di determinare di- 
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l'inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori — comporta l'applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate: 

gli atti da pubblicare, qualora soggetti all'imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina; 

Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com- 
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word); 

a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste — FAX n. 
+39 040 377.2383 — utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione. 


Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità: 


TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TRIPS So = SARGINERA 
A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05 

Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08 

Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA €0,15 


Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa- 
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4: 


x TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO 
TIPO TARIFFA | MODALITA TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE A/4 INTERO O PARTE 
A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00 
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00 
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00 


Tutte le sopraindicate tariffe s'intendono I.V.A. esclusa 


FASCICOLI 

PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO 

° formato CD € 15,00 

° formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 € 20,00 

° formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400 € 40,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare € 35,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare € 50,00 
PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO COSTO AGGIUNTIVO € 15,00 
TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture IN FORMA ANTICIPATA 


| suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione 


La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata: 

DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE 

FAX N. +39 040 377.2383 E-MAIL: logistica@regione.fvg.it 


logistica@certregione.fvg.it 


MODALITÀ DI PAGAMENTO 
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati 
mediante: 

a) versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709. 

b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L02008 02230 000003152699 

Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione: 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste 

OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata: 


° per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell'inserzione) 


o per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR 


Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 

www.regione.fvg.it -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci: 

e pubblicasulBUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale 

e acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC 


PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile sostituto 
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione 
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 
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impaginato con Adobe Indesign CS5® 
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